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PREMESSA

IL P.O.F. DEL NOSTRO ISTITUTO

Il POF è il “ cuore “ della nostra scuola , è il  documento, che costituisce  la nostra identità culturale e professionale e attraverso esso vogliamo  far conoscere alle famiglie le scelte e le opportunità formative che vengono proposte nei diversi ordini di scuola del nostro Istituto Comprensivo Statale .

Nella propria offerta formativa l’ Istituto propone iniziative coerenti con le proprie finalità , coordinandosi con altre  iniziative promosse dagli Enti Locali in favore dei giovani .

Riteniamo tuttavia  che la famiglia,  sia l’agenzia educativa per eccellenza nel processo formativo degli alunni e nella creazione di un clima affettivo-relazionale che è alla base di ogni apprendimento significativo dell’alunno . E’ necessaria quindi ,  una valutazione attenta, da parte dei genitori, di questo  documento affinché le famiglie – che rivestono un ruolo fondamentale per la crescita intellettuale, morale e sociale dei giovani – possano contribuire al miglioramento del servizio scolastico fornito dall’Istituto, attraverso le forme della partecipazione istituzionale.

CHE COS’E’ IL POF ?

“ Il POF è finalizzato a migliorare la qualità del servizio, sia sul piano dell’organizzazione curriculare sia sul piano della progettazione extracurriculare,  educativa ed organizzativa che le scuole adottano nell’ambito dell’autonomia “ (art. 3 DPR 275 – Regolamento dell’autonomia).

Il Piano dell’Offerta Formativa è elaborato dal Collegio dei Docenti per gli aspetti formativi, di organizzazione della didattica e pedagogici e dal Consiglio d’Istituto per gli aspetti finanziari ed organizzativi generali. Esso  documenta la vita e l’attività dell’Istituto, offrendo alle famiglie degli alunni la consapevolezza delle opportunità che la scuola dell’autonomia offre come continuità verticale ( tra i diversi ordini di scuola ) e orizzontale ( tra scuole e territorio, famiglie, amministrazioni locali, Enti territoriali, ecc..). Ogni Istituto, nel rispetto della libertà di insegnamento, della libertà di scelta educativa delle famiglie e delle finalità generali del sistema, concretizza gli obiettivi nazionali in percorsi formativi funzionali alla realizzazione del diritto ad apprendere e alla crescita educativa di ciascuno alunno
Il POF della nostra scuola  è stato quindi  predisposto tenendo conto :

· del Regolamento sull’Autonomia

· delle Indicazioni Nazionali a livello organizzativo, educativo e didattico

· degli indirizzi generali dettati dal Consiglio d’Istituto

·   della situazione ambientale del nostro territorio e delle risorse che esso dispone dal punto di vista culturale, economico e     sociale

· dalla massima valorizzazione delle risorse umane e strumentali presenti nella scuola.

 Il P.O.F. nasce dalla consapevolezza che la scuola deve “aprirsi” all’esterno , fornire un   servizio formativo sempre più adeguato, stabilire una costruttiva collaborazione con le famiglie e con gli studenti nel rispetto dei principi della Costituzione Italiana. 

Essa intende garantire ad ogni alunno lo sviluppo di tutte le sue potenzialità e le capacità di orientarsi nel mondo in cui vive, al fine di raggiungere un equilibrio attivo e dinamico con esso

e l’assimilazione e lo sviluppo delle capacità di comprendere, costruire, criticare argomentazioni e discorsi , di dare significato alle proprie esperienze.

Porsi questi obiettivi significa impegnarsi per dare agli alunni quegli strumenti che permettano loro di conoscere la propria realtà, la propria storia, il proprio ambiente e le diverse “altre culture”. Tutto questo al fine di costruire la propria identità culturale secondo i principi della convivenza democratica attraverso un ambiente educativo di apprendimento che offra attività coinvolgenti e chiare, proponendo curricoli e percorsi espliciti, impliciti e trasversali dove l’alunno può misurare se stesso promuovendo l’autostima e l’autorealizzazione. 

La finalità prioritaria dell’Istituto Comprensivo quindi , è rappresentata dal benessere degli alunni all’interno della scuola, perché il principio pedagogico adottato tiene conto che in un ambiente in cui gli alunni si trovano a proprio agio, si sentono accettati da compagni e insegnanti, valorizzati per le proprie caratteristiche, il processo di apprendimento non può che risultare facilitato, motivante, finalizzato.

Benessere degli alunni significa anche accettare, senza ansie e senza angosce, i propri limiti che non debbono essere intesi come vincoli ma come elementi da prendere in considerazione per scelte future serene e consapevoli.

I presupposti, per avviare un processo di autostima concreto e graduale, si basano sulla conoscenza e sull’accettazione delle proprie caratteristiche e, in ultima analisi, l’autovalutazione non è altro che la consapevolezza di ciò che si è o si può essere.

Il successo formativo , al quale ogni alunno ha diritto, è la conseguenza di strategie mirate, di stili di apprendimento attivati, di scelte adeguate alle quali l’alunno va guidato in un percorso d’orientamento che, per essere credibile e significativo, non può rappresentare un momento finale ( consiglio orientativo per le classi terze della Scuola Media ), ma deve essere realizzato in itinere in modo sistematico e condiviso.

PRINCIPI DI  BASE 
1 perseguire il diritto allo studio nel rispetto e nella valorizzazione delle diversità individuali, sociali e culturali di ciascun alunno;

2  assicurare, nell’ambito delle proprie competenze, la regolarità e la continuità del servizio e delle attività educative;

3  garantire un’adeguata informazione su tutte le attività promosse;

4  promuovere il successo formativo di tutti tenendo presente le caratteristiche individuali;

5  dare a tutti un’alfabetizzazione culturale di base;

6  condurre alla scoperta e all’assunzione di comportamenti sociali che favoriscano il proprio benessere e quello degli altri;

7  favorire lo sviluppo dell’autonomia personale;

8  rafforzare tutti quei processi che portano alla costruzione di un pensiero critico e costruttivo;

9  far riflettere sui propri comportamenti per esserne consapevoli ed assumersi le proprie responsabilità;

 I docenti svolgono la loro funzione nell’ambito della libertà d’insegnamento e dell’autonomia professionale, loro riconosciuta dalla norma in sintonia e aderenza col Piano. L’esercizio di tale libertà e autonomia è finalizzato alla formazione della personalità degli alunni


CHI SIAMO … QUANTI SIAMO

L’Istituto Comprensivo statale è composto da:

Scuola dell’infanzia Maria Rocca

Loc.Su Papiru – Tel. 0789/ 66888

Orario: sez.   ( tempo normale )            lun./ven. 8.00–16.00

Sez. Prolungamento                             lun./ven. 8.00–17.00

Sezioni n. 3  – Alunni n. 70

Docenti fiduciarie: Ins. Maddalena Pinna 

Scuola Primaria Maria Rocca 

Loc.Su Papiru    – Tel. 0789/ 66888

Orario: lun./ ven. 8.30–16.30; 

Classi n.  10      - Alunni n. 215

Docenti fiduciarie:  Ins. Sardu M.Cristina

Scuola Primaria Via Vicenza

Via Vicenza Rione Bandinu – Tel. 0789 / 69282

Orario classi a tempo normale: dal lunedì al venerdì  dalle ore  8.20 alle ore 13.20

con 2 rientri settimanali il lunedì e mercoledì dalle 13.20 alle 16.50 ( classi 2°-4° -5°);

il martedì e giovedì  dalle 13.20 alle 16.50  ( classi 1° - 3° )  

lClassi n.  10     Alunni n. 175 

Docente fiduciaria: Ins. Giuseppina Canu

Scuola Secondaria di 1° grado

Via Frosinone n.4  – Tel. 0789/ 69282      Fax 078967405

E-mail: ssmm0290n@istruzione.it

Orario: lun./sab. 8.15 -13.15  

1 rientro settimanale (mer. 14.15 – 17.15   classi con tempo aggiuntivo )
Classi n. 15  – Alunni n. 320

Docenti fiduciari :  sede centrale Prof.ssa  Celestina Scanu

Succursale  di Poltu Cuadu 
Via Macerata  -  Tel.078966118

Orario: lun./sab. 8.15 -13.15  

1 rientro settimanale (mer. 14.15 – 17.15 )  classi con tempo aggiuntivo 

Docente fiduciario : Prof. Gianfranco Lutzu

NUMERO ALUNNI
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Gli alunni stranieri presenti nel nostro istituto

Nella nostra città in  questi ultimi anni  si è assistito a  un consistente incremento del fenomeno migratorio di persone provenienti dai diversi paesi, soprattutto dai paesi dell’est e dai paesi extracomunitari. Si è quindi verificata  una crescente domanda d’istruzione da parte delle famiglie straniere. Per favorire l’integrazione di questi alunni ,  la scuola ha attuato  interventi individualizzati che, ponendo l’accento sulla centralità educativa dell’alunno e sulla sua identità, ne valorizzassero le sue specificità. L’organizzazione scolastica, in particolare in questi ultimi anni, si è impegnata a realizzare attività ed iniziative volte a :

· creare un clima d’ accoglienza per i bambini che arrivano in Italia e che vengono inseriti a scuola,

· analizzare il curriculum scolastico di ogni singolo alunno e la sua storia personale,

· inserire nelle diverse discipline approfondimenti del Paese d’origine dell’alunno (storia, geografia, tradizioni, religione, usi e costumi),

· creare un clima di confronto tra i nostri alunni e i nuovi arrivati affinché si cresca culturalmente.

Il nostro Istituto è comunque disponibile a porre in atto con il territorio e le istituzioni (Comune,Provincia, Regione) tutte quelle sinergie utili a condividere ed attuare un proficuo patto culturale, educativo e finanziario. L’iscrizione degli alunni stranieri, previo accertamento delle competenze ed esame dei documenti, avviene generalmente nella classe corrispondente a quella già frequentata nel paese di origine o a quella relativa all’età anagrafica (D.P.R. n.394 del 31/8/1999 -capo VII, art.45 – applicativo dell’art.36 della L.n.40/1998).Il numero degli alunni stranieri frequentanti le nostre strutture educative si attesta a  circa 30 unità. La maggior parte di loro proviene dai Paesi dell’Est .Gli alunni stranieri sono soprattutto concentrati alla Scuola Secondaria di I grado  ( 47 %) , una ragguardevole percentuale (34%) è rappresentata dagli alunni della Scuola primaria Vicenza mentre  la percentuale minore è invece quella del plesso di Maria Rocca.  Il paese di origine maggiormente rappresentato è la Bosnia  ( soprattutto alunni nomadi )  seguita dai Paesi dell’Est .

Alunni stranieri suddivisi per ordine e plesso di frequenza
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Suddivisione degli alunni per Paese di provenienza
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STORIA DELL’ISTITUTO
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L’Istituto Comprensivo Statale di Scuola dell’Infanzia, Elementare e Media nato dalla fusione della Scuola Media n.3 e di parte del Secondo Circolo Didattico di Olbia , si costituisce  nell’anno scolastico 2000/2001  in virtù del piano di razionalizzazione della R.A.S. e del decreto sul dimensionamento delle istituzioni scolastiche.

Nella situazione attuale l’Istituto è dotato di cinque caseggiati corrispondenti a sedi e plessi di scuola dell’infanzia ( Maria Rocca ) primaria  

( Maria Rocca e Via Vicenza ) e secondaria. Nel  caseggiato centrale sono ubicate le classi della scuola secondaria , la direzione e gli uffici di segreteria. Una succursale della scuola secondaria di I grado , formata da tre  classi è ubicata nel nuovo edificio di Poltu Cuadu (dove si trova anche una sezione staccata del Liceo Artistico), rione satellite, così denominato a sud della città. Due plessi, uno di scuola primaria e uno di scuola dell’infanzia, sono situati nel rione di Maria Rocca mentre  il plesso della scuola primaria di via Vicenza è attiguo alla sede centrale.

L’Istituto comprende, così i tre gradi della scuola dell’obbligo e configura un modello di scuola  di base unitario nella politica scolastica, nell’ispirazione pedagogica, nel metodo didattico, che  permette di mettere in relazione stili diversi di insegnamento e apprendimento specifici di ciascun ordine di scuola realizzando percorsi in continuità verticale tra infanzia, primaria e secondaria di primo grado

L’Istituto è frequentato da un’utenza complessiva di    781    alunni, di cui  71   alla Scuola dell’Infanzia,    390       alla Scuola Primaria e   320   alla Scuola Secondaria di I grado.

ANALISI DELLA REALTA’ SOCIO-CULTURALE

 Caratteristiche del territorio

L’area in cui sorge l’Istituto, a sud della città, si identifica con il quartiere Sacra Famiglia-Bandinu, e comprende oltre 11000 abitanti.

Il primo nucleo è legato ad un agglomerato di case sorto nel dopoguerra presso la foce del fiume Riu ‘e Ziziglia. La zona Bandinu, relativamente recente, risale, come primo nucleo, a circa 35 anni fa ed è in continua e costante espansione.

Il territorio di pertinenza dell’Istituto, si estende nella zona periferica ed è adeguatamente collegato ai vari quartieri della città per mezzo di regolari autobus e quotidianamente è attraversato da pullman provenienti dai Comuni limitrofi.

A differenza di altri quartieri cittadini nel rione Bandinu  oltre all’Istituto Comprensivo si trovano altre istituzioni scolastiche quali  asili nido privati,  scuole secondarie di secondo grado (Istituto Professionale per l’Agricoltura, Istituto Tecnico Deffenu con corsi per Ragionieri, Geometri e Aeronautica).
Per quanto concerne l’utilizzazione del tempo libero, benché nella zona non vi sia un centro polivalente, esistono, gestite da privati, palestre adibite ad attività sportive di vario genere. Di una certa rilevanza il Palasport “Da Tome” per la pallacanestro e il campo di calcio comunale “Bruno Nespoli”, con annesso il campetto esterno.

Unico centro di aggregazione per i preadolescenti può essere considerato il campetto dei Missionari della Consolata, sia pure con attività limitate ad alcuni pomeriggi la settimana. Sono inoltre presenti in zona alcune organizzazioni cittadine di volontariato no profit.

Il territorio è caratterizzato da abitazioni mono e bifamiliari, da agglomerati di case popolari e da complessi residenziali di cooperative edilizie.

Limitate le zone di verde pubblico e le pubbliche piazze; le vie principali in compenso sono ampie con aiuole spartitraffico a prato verde.

Negli anni il quartiere si è vistosamente arricchito di attività commerciali di vario genere e di una piazza pubblica spaziosa e ricca di verde; infine è da quest'anno che il frequentatissimo "Mercatino rionale" si è trasferito nel quartiere rendendolo più animato e visitato.
L’Istituto comprensivo di Olbia è costituito da 3 sezioni di Scuola dell’Infanzia, 10 classi di Scuola Primaria a tempo pieno, 10 classi a tempo prolungato e 5 corsi  di Scuola Secondaria di I°grado
La maggior parte dei bambini vive nel quartiere Bandinu, pochi provengono da altri quartieri cittadini, alcuni dalle campagne circostanti . Oltre ad un discreto numero di  alunni stranieri che frequentano il nostro Istituto, è presente anche un ristretto gruppo di alunni  nomadi, le cui famiglie sono ormai stanziali, visto che i bambini sono nati a Olbia e vivono nella nostra città ormai da anni.

Da un punto di vista socio-economico  la provenienza della maggior  parte delle famiglie dei nostri alunni è eterogenea : una buona parte, infatti ha un livello di istruzione pari o superiore alla scuola dell’obbligo, molti i genitori diplomati e/o laureati. 

Le attività lavorative sono di vario tipo: professonisti - artigiani - operai - impiegati - commercianti e impiegati nell’attività terziaria (turismo).

Esiste, tuttavia, qualche caso in cui si evidenzia povertà di conoscenze e di esperienze dovute all’ambiente di provenienza poco stimolante.

Sul territorio operano Associazioni, Enti, agenzie educative e centri d’aggregazione che        concorrono alla crescita formativa e culturale dei ragazzi.

Dislocazione delle sedi
L’Istituto Comprensivo, la cui Direzione ha sede in Via Frosinone N°4, è costituito dalle  seguenti sedi:

1  Plesso Scuola dell’Infanzia - Plesso  Scuola Primaria “Maria Rocca”
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2        Plesso Scuola Secondaria di primo grado - Via Frosinone

[image: image7.png]



        3   Plesso Scuola Pimaria - Via Vicenza-
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4  Plesso Succursale Secondaria di 1° - Poltu Quadu -
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STRUTTURE DELL’ISTITUTO
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L’Istituto comprensivo dispone dei seguenti sussidi e attrezzature :

1 Auditorium

2 Scuola infanzia:      Laboratorio Progetto Marte

3 Scuola primaria Maria Rocca:   Laboratorio con 9 PC Pentium IV in rete dati

4 Scuola primaria via Vicenza:     Laboratorio con 4 PC Pentium (II e IV) in rete dati

e sono state realizzate 5 aule – Laboratorio Progetto Marte

               5   Scuola secondaria di primo grado:   Laboratorio linguistico (20 postazioni) e 

Laboratorio informatico 9 PC Pentium in rete dati ; N°3 PC , di cui uno Pentium III, per   alunni portatori di handicap; 

Laboratori Progetto Marte: 3 aule laboratorio ciascuna con 12 PC Pentium IV connesse in rete e nella Intranet Regionale con HADLS.

               Succursale di Poltu Cuadu : laboratorio informatico  ( 10 postazioni )

6  Biblioteca alunni-docenti
7  Palestra coperta con vari attrezzi
8  Strumentazioni scientifiche Strumenti musicali

9  Materiali audiovisivi (video, TV, registratori portatili, proiettori, videocamera, macchina fotografica digitale, lavagna luminosa, videocassette, diapositive…)

10  Servizio riproduttore ( fotocopiatore )

11  Servizio mensa

12   Assicurazione R.C.
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RISORSE INTERNE

STAFF DI DIREZIONE :

DIRIGENTE SCOLASTICO: Prof.ssa Paola Deturco

COLLABORATORE VICARIO : Prof.Cosimo Paraggio

COLLABORATORE  : Ins. Franca Poddighe

Responsabili di plesso
1. coordinatore scuola dell’Infanzia 

2. coordinatore scuola Primaria – plesso di via Vicenza

3. coordinatore scuola Primaria – plesso di Maria Rocca

4. coordinatore scuola Secondaria di 1° Poltu Quadu

5. coordinatore scuola Secondaria di 1° Sede Centrale

DIRETTORE  DEI S.G.A  ( Servizi generali e amministrativi )  : Sig. Multineddu Antonia

FUNZIONI E COMPITI DELLO STAFF DIRIGENZIALE 

Lo Staff ha il compito di predisporre e organizzare tutta l’Istituzione Scolastica al fine di garantire una ordinata e proficua realizzazione delle finalità che la scuola è chiamata ad assolvere.

Vengono effettuati incontri periodici che servono per monitorare l’andamento scolastico e verificare tutti gli aspetti dell’organizzazione, mettere in luce le varie problematiche e i problemi che in itinere possono sorgere e che prontamente devono essere risolti.

Definisce e rende attuabili le proposte di attività (legate all’ampliamento dell’offerta formativa) proponendo, nel rispetto della normativa, la ripartizione dei finanziamenti da sottoporre all’attenzione degli Organi Collegiali. 

Docenti Collaboratori

Per l’esigenza di semplificare l’attività amministrativa e organizzativa e migliorare l’efficienza dei servizi erogati, il Dirigente Scolastico, per l’anno scolastico 2006-2007, ritiene opportuno delegare i sottoelencati docenti lo svolgimento delle funzioni amministrative, che rientrano nella sfera delle proprie attribuzioni, e relativamente alle seguenti attività:

Al Prof. Cosimo Paraggio, docente di Scuola Secondaria di 1° grado presso l’ Istituto Comprensivo, vengono affidati  i seguenti  incarichi: 

· Sostituzione del Dirigente Scolastico;

· Verifica del rispetto delle norme contenute nel Regolamento d’Istituto e nella Carta dei Servizi. Sc. Secondaria di 1° grado;

· Verifica  della congruità della documentazione didattica; . Sc. Secondaria di 1° grado;

· Controllo, in prima istanza,  della correttezza degli atti formali della scuola (registri, verbali, decreti e progetti); 

· Verifica della circolarità della comunicazione/informazione tra Direzione-docenti-famiglie; . Sc. Secondaria di 1° grado;

· Cura dell’organizzazione flessibile dell’orario di servizio dei docenti e accertamento del suo rispetto; . Sc. Secondaria di 1° grado;

· La programmazione dell’orario di servizio del personale docente e le sue articolazioni,

· L’individuazione dei docenti destinatari del compenso per lo svolgimento di attività aggiuntive d’insegnamento e ore eccedenti in sostituzione dei colleghi assenti;

· Responsabile gestione auditorium con calendario delle attività; 

· Coordinamento e rendicontazione delle riunioni delle attività collegiali e di gruppo del personale docente funzionali all’insegnamento;

· Vigilanza degli alunni e monitoraggio assenze;

· Preparazione e conservazione della documentazione per le mansioni delegate;

· Aggiornamento graduatorie interne d’Istituto personale a T.I.;

· Firma degli atti e sostituzione in assenza del Dirigente Scolastico;

L’insegnante Franca Poddighe docente a T.I. di Scuola Primaria è “ DOCENTE “SU PROGETTO” Con questa definizione ci si riferisce ad un docente che, in Organico Funzionale, ha un ruolo specifico e determinato al quale non è stata assegnata la classe ma che, in questo caso, ha compiti di delega e responsabilità di scuola dell’Infanzia e Primaria, di supporto organizzativo e didattico ai docenti e di prevenzione della Dispersione Scolastica.

In qualità di collaboratore del Dirigente scolastico le vengono affidati i seguenti  incarichi: 
· Verifica del rispetto delle norme contenute nel Regolamento d’Istituto e nella Carta dei Servizi. Sc. dell’Infanzia e Primaria;

· Verifica  della congruità della documentazione didattica; Sc. dell’Infanzia e Primaria;

· Controllo, in prima istanza,  della correttezza degli atti formali della scuola (registri, verbali, decreti e progetti);

· Verifica della circolarità della comunicazione/informazione tra Direzione-docenti-famiglie di  Sc.  dell’Infanzia e Primaria;

· Cura dell’organizzazione flessibile dell’orario di servizio dei docenti e accertamento del suo rispetto; Sc. dell’Infanzia e Primaria;

· Referente per i rapporti con i servizi di Assistenza (Mensa, Enti Locali, Asl);

· Organizzazione e impostazione progettualità e rendicontazione; Sc. dell’Infanzia e Primaria.

· Cura, in collaborazione con i coordinatori di plesso  e gli Uffici di Segreteria, delle sostituzioni dei docenti assenti; Sc.  dell’Infanzia e Primaria;

·  Organizzazione delle elezioni scolastiche d’Istituto;

·  Referente d’Istituto degli Istituti  Nazionali accreditati dal Sistema d’Istruzione (Indire, Invalsi,  Irre);

· Coordinamento e rendicontazione delle riunioni delle attività collegiali e di gruppo del personale docente funzionali all’insegnamento;

FIDUCIARI DI PLESSO E SUCCURSALE
Compiti:
- essere il naturale interlocutore tra la Dirigenza e il plesso;

- provvedere alla sostituzione temporanea dei docenti assenti;

- segnalare immediatamente qualsiasi situazione di pericolo o di disservizio;

- collaborare per cercare soluzioni valide alla risoluzione dei problemi;

- portare a conoscenza dei colleghi delle comunicazioni del Dirigente Scolastico;

- partecipare alle riunioni organizzative con il Dirigente Scolastico;

- rapporto con i genitori;

- comunicare e concordare con il Dirigente Scolastico eventuali riunioni;

Controllo del funzionamento organizzativo e in particolare del:

- rispetto da parte di tutto il personale dell’orario di servizio;

- dell’apposizione nell’apposito registro della firma di presenza di tutto il personale;

- dell’uso del telefono, della fotocopiatrice e di tutto il materiale di proprietà della scuola 

del buon funzionamento delle mense e dei trasporti

TUTTI I COMPONENTI SUCCITATI LAVORANO IN SINERGIA, NEL RISPETTO DELLE PROPRIE COMPETENZE E DELEGHE, CON COSTANTE COLLABORAZIONE E CONFRONTO.

I DOCENTI

L’Organico dell’istituto è complessivamente stabile e ciò permette di attuare un progetto educativo e didattico armonico e condiviso dai  componenti dei vari  consigli di classe.

 I Consigli di Classe, interclasse e Interzione, rappresentano il momento di  confronto, sintesi e valutazione collegiale sulla programmazione educativa e didattica delle classi a cui essi afferiscono.

 l team docente componente i vari Consigli di classe, interclasse e intersezione e opera in piena e pari corresponsabilità e contitolarità.

  La presenza di insegnanti di sostegno e di assistenti permette alla scuola di attuare progetti di sostegno all’ handicap e di recupero nelle ore curricolari per alunni con difficoltà relazionali e/o cognitive.

  I docenti sono coinvolti in aggiornamenti collegiali sistematici  che hanno permesso una formazione professionale sulla valutazione degli alunni.

	SCUOLA DELL’INFANZIA


	SCUOLA  PRIMARIA
	SCUOLA SECONDARIA

	MARIA ROCCA 
	M.ROCCA
	VIA VICENZA
	           41

	10
	       27
	       20
	

	                  TOT. 10
	TOT.   47
	TOT. 41


COMPOSIZIONE DEL COLLEGIO DOCENTI
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Funzioni strumentali al Piano dell’ Offerta Formativa

Il Collegio Docenti, nel rispetto dell’art. 30 del recente CCNL, ha individuato le seguenti Funzioni Strumentali al Piano dell’Offerta Formativa: 

· La Prof.ssa M.Vittoria Piredda ,Funzione strumentale  per l’area 1 con l’incarico di 

 “ Gestione e coordinamento del POF “

·  L' ins. Cossu Letizia , Funzione Strumentale per l’area   2, con l’incarico di : “Continuità e Orientamento dei Curricula”.
·  Il Prof. Testoni Costantino  Funzione Strumentale per l’area 3, con l’ incarico  di : “Informatica, Gestione Laboratori Progetto Marte, Supporto Docenti in Formazione”
·   L’ Ins. Gregu Stefania  , Funzione Strumentale per l ’area   4, con l’ incarico di : “Sostegno e Continuità Legata al Disagio".
· L’ins. Mura Roberta , Funzione strumentale per l’area 5 con l’incarico di “  Sostegno al lavoro dei docenti “
	AREA  1

Gestione e coordinamento del POF
	· AGGIORNAMENTO DOCUMENTO POF

· VALUTAZIONE E SCELTA DELLE PROPOSTE

· COORDINAMENTO COMMISSIONE POF

· DIFFUSIONE E PUBBLICIZZAZIONE DEL POF

	 AREA 2

Continuità e Orientamento
	·  Promuovere durante l’anno incontri fra i docenti dei  vari ordini di scuola 

· Favorire l’informazione sui percorsi formativi

· Coordinare le iscrizioni con modulistica

· Verificare e curare la divulgazione delle offerte formative 

· Progettare e gestire iniziative di formazione 

· Interagire con le altre funzioni strumentali
·  raccogliere ed analizzare le richieste dei docenti e i bisogni di famiglie e alunni in merito all'orientamento scolastico

· prosecuzione dei rapporti con sc. primaria (per l'Infanzia), sc. secondaria di 1° (per la Primaria ) e sc. secondaria di 2° (per la sec. di primo grado).

· predisporre un percorso didattico-curricolare d'istituto.

· predisposizione di un documento che individui e focalizzi le differenze e  gli aspetti che li uniscono fra i tre ordini di scuola

	AREA 3

Informatica, Gestione Laboratori Progetto Marte, Supporto Docenti in Formazione”

	· responsabile “ Progetto Marte “

· responsabile gestione laboratori

· coordina commissione informatica

· gestione attività multimediale 

	AREA  4

Supporto agli alunni /Disagio  e insuccesso
	· coordinamento Gruppo GLIS
· incontri con alunni H e non 

· incontri incaricati Servizi sociali

· proposte formazione e interventi in casi di bullismo, e disagio ….

· Interagire con le altre funzioni strumentali

· Coordinare commissioni Handicap

· Referente progetto “ Cittadini senza confini “

	AREA   5
Supporto alla funzione docente  / Aggiornamento e Formazione
	· Rilevazione bisogni formativi dei docenti
· Contatti con esperti

· Organizzazione corsi di formazione 

· Sostegno a docenti e genitori

· Interagire con le altre funzioni strumentali

· Valutazione dei corsi 

· Predisposizione della documentazione 

· 

	Prof.ssa Anna Dei
	                Referente  “ Sperimentazione Campus “


I docenti funzione strumentale, nell’espletamento della funzione, dovranno osservare le indicazioni del Consiglio d’Istituto e del Collegio dei Docenti avendo come obiettivo primario delle proprie azioni il successo scolastico degli allievi come stabilito nel POF.
L’organizzazione del sito web della scuola è affidata alla Prof.ssa Dei.
Commissioni  e referenti del Piano dell’ Offerta Formativa
Le commissioni del POF hanno durata annuale e il Dirigente ha assegnato a ciascuna i  propri compiti.

Ciascuna  ha  un referente e deve essere convocata almeno una volta al mese o ogni qualvolta si renda necessario secondo le necessità del progetto. Per ogni riunione deve essere compilato un verbale su un modulo predisposto da consegnare trimestralmente in segreteria al Direttore Amministrativo. Il numero delle ore è assegnato dal Dirigente ( dopo gli accordi con l’ RSU) in funzione del processo che ogni commissione deve seguire e della  disponibilità del fondo d’istituto. I coordinatori delle varie commissioni hanno il compito di proporre l'o.d.g. delle riunioni, di redigere una scheda - verbale delle decisioni prese. L'attività di commissione deve essere funzionale all'elaborazione dei progetti ed alla loro concreta realizzazione, stabilendo obiettivi, contenuti, tempi, responsabilità e verifica finale del lavoro svolto. 
Le commissioni e referenti individuati per il 2006 – 2007 sono:
1.  Commissione Handicap 

2. Gruppo  di studio di Lingua e Intercultura

          4 .    Gruppo  di lavoro Continuità e Orientamento

          5 .    Commissione P.O.F.:

          6.   Commissione visite e viaggi d’istruzione:

Inoltre il Collegio Docenti ha nominato per l’a.S. 2006 / 2007 il Comitato di Valutazione formato dai seguenti docenti :

 SCUOLA DELL’INFANZIA E PRIMARIA:

Membri Effettivi:

1.  Canu Giuseppina 

2. Onida Lodovica 

3. Pinna Aurelia 

4. Marroni Ornella 
 SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO:
Membri Effettivi:

5. Denisco  Giuseppina 

6. Piredda Maria Vittoria 

7. Demuru Mariantonietta 

8. Pintore Serafina 

 -ORGANI COLLEGIALI DELLA SCUOLA-

Le riunioni delle equipe pedagogiche  sono presiedute dal Dirigente o in sua assenza dal coordinatore  e sono convocate di solito una volta al mese   con o senza la presenza dei genitori. Il docente  coordinatore è  affiancato da un segretario che redige il verbale delle sedute.
I rappresentanti dei genitori sono eletti durante una riunione che si tiene nel mese di ottobre e sono in numero di 1 per la scuola dell'infanzia ed primaria, 4 per la scuola secondaria di primo grado.

Il Collegio dei Docenti si riunisce periodicamente per discutere ed adempiere alle delibere relative ai diversi progetti presenti nel POF o per affrontare problemi di carattere organizzativo.  Il Collegio svolge anche un'attività di ideazione, progettazione e pianificazione delle attività  attraverso le  Commissioni che individua al suo interno.

La Giunta esecutiva risulta formata dal Dirigente Scolastico, dal Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi di segreteria, da due genitori e da un docente. Questo organismo esprime le proposte su cui il Consiglio è chiamato a deliberare, predispone il bilancio e cura l'esecuzione delle delibere.

Il Consiglio d'Istituto è composto dal Dirigente Scolastico, da 2 rappresentanti del personale ATA , da 8 docenti eletti, da 8 genitori eletti. Anche per questo organismo le riunioni periodiche sono funzionali alle delibere relative alle scelte amministrative (conto preventivo, conto consuntivo, variazioni di bilancio), all'approvazione dei progetti presenti nel POF o per affrontare problemi di carattere organizzativo. In Consiglio d'Istituto si stabiliscono le finalità della scuola e le scelte valoriali di fondo cui s'ispira il POF. 
PIANO ANNUALE DELLE ATTIVITA’
	ATTIVITA’

FUNZIONALI ALL’INSEGNAM. 

ART. 27  CCNL 
DEL 24.07.03
	ATTIVITA’ FUNZIONALI  ALL’INSEGNAMENTO

ART. 27 CCNL DEL 24.07.2003

L’attività funzionale all’insegnamento è costituita da ogni impegno inerente alla funzione docente e comprende tutte le attività, anche a carattere collegiale, di programmazione, progettazione, ricerca, valutazione, documentazione, aggiornamento e formazione compresa la preparazione dei lavori degli OO.CC., la partecipazione alle riunioni e l’attuazione delle delibere adottate dai suddetti organi.
	Ore      Infanzia,  Primaria, Sec. I° Grado
	Totale ore

	Comma 3 lett
Comma 3 lett
Comma 3 lett
Comma 3 lett

	1)  Adempimenti di carattere individuale dovuti

     (non quantificati)
     - Preparazione delle lezioni e delle esercitazioni;

     - Correzioni degli elaborati;

     - Rapporti individuali con le famiglie   (1 ora ogni 15 gg nei mesi

        in cui non vi sono i colloqui).
2) Adempimenti di carattere collegiale ivi comprese le 

     attività di programmazione di inizio anno e verifica di 

     fine anno 
     a) Partecipazione alle riunioni del Collegio dei Docenti:         

1 Settembre: convocazione inizio anno…………………….

2 Settembre: Elezione Collaboratori e Comm/ni…………..

3 Settembre: Definizione criteri orario, formazione classi e proposte assegn.ne docenti ai corsi, ecc…………………

4 Settembre: Attività, progetti e laboratori, ecc……………

5 Novembre: Piano attività didattiche e fondo  Istituto…….

6 Dicembre: Iscrizioni a.s 2007/2008……………………

7 Gennaio: Valutaz. andamento didatt. e corsi di recupero...

8 Maggio: Adozione libri di testo e verifica programmi…..

9 Giugno: Verifica POF e programma annuale…………….

                                                                                      TOTALE

b) Programmazione inizio anno scolastico e verifica fine

    anno:

· Settembre:Individuazione criteri, modalità e strumenti per la documentazione e valutazione del percorso formativo…………………………………...

· Settembre:Valutazione della coerenza fra le prove

      finali delle classi quinte e le prove d’ingresso delle

      classi prime della scuola secondaria di 1° grado……
           -    Settembre: Linee essenziali del progetto formativo
                e prove d’ingresso……………………………………

           -    Giugno: Verifica fine anno scolastico………………..

                                                                                    TOTALE

  c) Informazione  alle  famiglie, incontri collegiali  

           1    Colloquio con le famiglie mese di Ottobre in assemblea….                                                      

           2    Colloquio con le famiglie  metà Dicembre…………………

           3    Colloquio con le famiglie per esiti quadrimestrali

                 in Febbraio………………………………………………….                                                                                              

           4    Colloquio con le famiglie  ultima decade di aprile 

                 primi di Maggio……………………………………………

        5    Consegna schede – durante e dopo gli esami in Giugno……

                                                                                      TOTALE

                                                                            TOTALE  GEN 

Eventuali ore di attività aggiuntive funzionali all’insegnamento eccedenti il limite di 40 ore, saranno retribuite ai sensi  dell’art. 28 del CCNL 24.07.03.- 

3) Partecipazione alle riunioni dell’Equipe Pedagogica 
     (si prevede almeno 1 convocazione con cadenza  mensile 

     e ulteriori riunioni autodeterminate dall’Equipe -  max 40

    ore   annue obbligatorie per docenti con più di 6 classi)

     1°  Solo docenti – intese prove d’ingresso…………………………

     2°  Verifica prove d’ingresso, progetto formativo annuale………...

     3°  Piani di studio personalizzati, progetti per recupero……………

     4°  Con genitori rappresentanti di classe…………………………..

     5°  Solo docenti – intese valutazione quadrimestrali……………….

     6°  Con genitori rappresentanti di classe…………………………...

     7°  Con genitori rappresentanti di classe…………………………...

     8°  Solo docenti – intese finali……………………………………...   
Scrutini Quadrim. e finali con compilazione atti valutazione
                                                   TOTALE PER DOCENTE
Impegno orario medio previsto (ore 9,00) del docente per ogni classe a fronte delle 40 ore contrattuali previste annuali, eventuali ore eccedenti  le 40 ore saranno retribuite  dal Fondo d’Istituto.

4) Partecipazione alle riunioni di interclasse
    (Si prevede almeno 1 convocazione a cadenza bimestrale
    per classi parallele - ulteriori riunioni saranno autodeterminate

    dalle Equipe)
    1°  C.I. – con genitori rappresentanti………………………………

    2°  C.I. – con genitori rappresentanti………………………………

    3°  C.I. – con genitori rappresentanti………………………………..

    4°  C.I. – con genitori rappresentanti………………………………..

                                                   TOTALE PER DOCENTE

     Impegno orario medio previsto (ore 8,00) del docente
     per   ogni classe a fronte delle 40 ore contrattuali 
     previste annuali, eventuali ore eccedenti  le 40 ore
     saranno retribuite  dal Fondo d’Istituto.
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E ‘ previsto un progetto di recupero “ Lavoriamo insieme “ per l’utilizzo delle ore a disposizione dei docenti della scuola secondaria di 1 grado. 
I COLLABORATORI SCOLASTICI

	Scuola dell’Infanzia


	Scuola Primaria
	Scuola Secondaria
	

	Maria Rocca
	Maria Rocca
	Via Vicenza


	Sede centrale
	Poltu Cuadu
	Totale

	2
	         6
	4
	7
	1
	20


GESTIONE DEI SERVIZI AMMINISTRATIVI

Il P.O.F. di questa istituzione scolastica si realizza anche grazie all’insostituibile sostegno dell’azione amministrativa svolta dal Direttore dei Servizi Generali e  Amministrativi, coadiuvato dagli assistenti amministrativi.

Il Consiglio d’Istituto, il Dirigente Scolastico e il Direttore Amministrativo, ciascuno per proprie competenze, assumono notevole rilevanza nell’assolvere le funzioni amministrative dei servizi dell’istruzione.

Al DSGA, oltre alla gestione del Bilancio, incombe l’obbligo dell’organizzazione dei servizi amministrativi e ausiliari, affinché si realizzino le direttive per la realizzazione dei risultati di cui il dirigente è responsabile unico.

Il Capo d’istituto informa il DSGA di tutte le decisioni prese, anche da altri organismi della scuola, per le necessarie registrazioni e per conformare l’azione di predisposizione degli atti amministrativi, contabili, di stato giuridico, ecc.

Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi: Sig.Antonia Multineddu
IL PERSONALE DI SEGRETERIA

	SETTORE ALUNNI 

SCUOLA MEDIA 
	SIG.PALA CATERINA
	· Iscrizioni

· Sistemazioni classi

· Nulla osta

· Esoneri

· Schede e diplomi

· Statistiche

· Servizio mensa

· Libri di testo

· Corrispondenza in uscita relativa al settore



	SETTORE ALUNNI SCUOLA ELEMENTARE 
	SIG. BUA GRAZIA 
	· Iscrizioni

· Sistemazioni classi

· Nulla osta

· Esoneri

· Schede 

· Statistiche

· Servizio mensa

· Libri di testo

· Corrispondenza in uscita relativa al settore

· Registrazione facile consumo e inventario regionale

· Acquisti ( ordini materiale )

· Registrazione ore straordinarie e recupero personale ATA

	AFFARI GENERALI
	 SIG. PIGOZZI GIOVANNA
	· Protocollo

· Archivio

· Pratiche ricostruzioni di carriera

· Trasferimenti

· Quiescenza e cessazione servizio

· Inserimento graduatorie

· Corrispondenza uscita-entrata

· Prestiti personali dei dipendenti

· Organi collegiali ( convocazioni )



	SETTORE PERSONALE SCUOLA MEDIA E PERSONALE ATA


	SIG.NURRA CARMEN
	       Assunzioni in servizio T.D e T.I.

· Dati anagrafici e fiscali

· Dati culturali ,certificati di servizio per ricostruzioni carriera

· Certificazioni

· Assenze

· Aggiunta di famiglia e maggiorazioni

· Apertura fissa e accreditamenti c/c bancario o postale

· Anno di prova ( relazione )

· Pratiche invalidità

· Pratiche disoccupazione

· Corrispondenza in uscita relativa al settore

	SETTORE PERSONALE SCUOLA INFANZIA  E

PRIMARIA 
	SIG. MIGNOGNA DANIELA
	· Assunzione in servizio incarichi T.D e T.I

· Dati anagrafici e fiscali

· Dati culturali ,certificati di servizio per ricostruzioni carriera

· Certificazioni

· Assenze

· Aggiunta di famiglia e maggiorazioni

· Apertura fissa e accreditamenti c/c bancario o postale

· Anno di prova ( relazione )

· Pratiche invalidità

· Pratiche disoccupazione

· Corrispondenza in uscita relativa al settore



	SETTORE CONTABILITA’
	SIG. LEGGIERI TERESA
	· Stipendi personale T.D.

· Compenso accessorio (F.I.S )

· Progetti

· Corsi di aggiornamento

· Mod . E-MENS ( Dichiarazione INPS)

· T.F.R. ( trattamento fine rapporto )

· Mod. CUD

· Conguaglio contributivo e fiscale

· Resoconto di ritenute e contributi

· Mandati di pagamento e riversali di incasso

· Predisposizione Programma Annuale e Conto Consuntivo




L’ORGANIZZAZIONE DEI SERVIZI AMMINISTRATIVI È COSÌ DISCIPLINATA:

Gli orari del ricevimento del pubblico tengono conto delle esigenze degli utenti del territorio e del personale; essi garantiscono un servizio al pubblico , nelle ore mattutine e pomeridiane secondo il seguente orario: tutti i giorni dalle ore 11.30 alle 13.10  dal lunedì al sabato con un rientro pomeridiano  nella giornata di mercoledì dalle ore 15 alle ore 17.30  con un’unità di personale.

Lo staff dirigenziale è formato dal Dirigente Scolastico, dal vicario, dai collaboratori dei vari plessi scolastici e dalle Figure Strumentali per le relative competenze.

Il Dirigente riceve il pubblico solo su appuntamento.

RISORSE

 LE RISORSE DI SPAZI 
1 Palasport “Da Tome”. Campo sportivo comunale.

2 Sportelli bancari. Ufficio postale. Sede degli Uffici Comunali.

3 Esercizi commerciali. Laboratori artigianali. Attività variamente professionali.

4 Aziende agricole. Peschiera.

5 Cantiere navale. Porto civile, commerciale e turistico. Aeroporto civile e militare

6  Scuole dell’infanzia pubbliche e private. Scuole primarie. Scuole secondarie di secondo grado: Professionale per l’Agricoltura, per l’Industria e l’Artigianato; Tecnico Commerciale e per Geometri e Aeronautico. Corso di Laurea in Economia e Imprese del Turismo.

7 Campo nomade attrezzato

8 Associazioni culturali, assistenziali e di volontariato

9 Assessorato ai Servizi sociali: per  casi di dispersione e abbandono su segnalazione da parte della scuola.

10 Servizio di segretariato sociale. Sportello di Famiglia solidale.

11 A.S.L.: Servizio di neuropsichiatria infantile. S.E.R.T.( servizio recupero tossicodipendenze ).

12 Consultorio Familiare. Dipartimento di salute mentale. 
RISORSE FINANZIARIE

Per l’attuazione del POF sono previste:

· finanziamenti statali;

· assegnazioni finanziarie del Comune di Olbia;

· contributi delle famiglie (uscite didattiche-viaggi di istruzione);

· contributi da privati (sponsorizzazioni).

RISORSE ESTERNE

Sono rappresentate da operatori ed esperti esterni alla scuola ma selezionati sulla base di accordi di programma, protocolli d’intesa, convenzioni e contratti.

L’Istituto sottoscrive per l’anno scolastico 2006/2007:

· convenzioni con strutture sportive ( Progetto “ nuoto in classe “ )

· accordo di formazione in rete   “ Educazione alla cittadinanza “con l’Istituto “ Amsicora “ I.P.I.A e I.P.A. di Olbia


Le scelte educative e formative, didattiche e organizzative della nostra scuola  si ispirano a 

· Legge n. 53 del 28/03/2003

· D.L. n. 59 19/02/2004

· Indicazioni nazionali per i piani personalizzati delle attività educative nella scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado

· Regolamento dell’autonomia delle istituzioni scolastiche

PRINCIPI EDUCATIVI GENERALI  DEL PROCESSO FORMATIVO
· Favorire  lo star bene a scuola , e la crescita   in  un ambiente educativo dove gli alunni vivano relazioni significative con i coetanei e gli adulti e possono acquisire un'immagine positiva di sé ;
· Seguire l’alunno in un percorso di vita continuo,  che và dall’infanzia all’adolescenza attraverso opportunità di apprendimento , pur nel rispetto della diversità;
· Favorire la disponibilità, la collaborazione e l'aiuto reciproco, nel rispetto della coscienza morale, civile e religiosa degli alunni e delle loro famiglie
· Aiutare l’alunno a diventare cittadino attivo e ad essere  consapevole  che le regole sono indispensabili per la vita comune .
·  Favorire  "l’ integrazione" nella consapevolezza che le diversità rappresentano sempre  una risorsa  nel gruppo 
· Favorire nell’alunno l’acquisizione di conoscenze, competenze e capacità per consentire a ciascuno  di uscire dalla scuola di base avendo maturato le abilità cognitive,  operative,sociali necessarie per affrontare le tappe successive della propria formazione

FINALITÀ DEL PROCESSO FORMATIVO

La legge di  Riforma (  Legge n°53/03 )   ha fissato tra l’altro anche le finalità educative relative ai tre ordini di scuola ed esse costituiscono un quadro di  di riferimento necessario , cui conformare tutta l’organizzazione della scuola, le scelte curricolari, le metodologie didattiche proposte .
 “La scuola dell’infanzia, non obbligatoria e di durata triennale, concorre all’educazione e allo sviluppo affettivo, psicomotorio, cognitivo, morale,religioso e sociale delle bambine e dei bambini promuovendone le potenzialità di relazione, autonomia, creatività, apprendimento ed ad assicurare una effettiva uguaglianza delle opportunità educative; nel rispetto della primaria responsabilità educativa dei genitori, contribuisce alla formazione integrale delle bambine e dei bambini e, nella sua autonomia e unitarietà didattica e pedagogica, realizza il profilo educativo e la continuità educativa con il complesso dei servizi per l’infanzia e con la scuola primaria”.

La scuola dell'Infanzia diventa quindi , un  luogo di "esperienze concrete" e di "apprendimenti riflessivi", primo tassello del percorso formativo e parte integrante del sistema educativo d'istruzione . 
“ La scuola primaria, accogliendo e valorizzando le diversità individuali, ivi comprese quelle derivanti dalle disabilità, promuove, nel rispetto delle diversità individuali, lo sviluppo della personalità, ed ha il fine di far acquisire e sviluppare le conoscenze e le abilità di base, ivi comprese quelle relative all'alfabetizzazione informatica, fino alle prime sistemazioni logico-critiche, di fare apprendere i mezzi espressivi, la lingua italiana e l'alfabetizzazione nella lingua inglese, di porre le basi per l'utilizzazione di metodologie scientifiche nello studio del mondo naturale, dei suoi fenomeni e delle sue leggi, di valorizzare le capacità relazionali e di orientamento nello spazio e nel tempo, di educare ai principi fondamentali della convivenza civile “
“ La scuola secondaria di primo grado, attraverso le discipline di studio, è finalizzata alla crescita delle capacità autonome di studio e al rafforzamento delle attitudini all'interazione sociale; organizza ed accresce, anche attraverso l'alfabetizzazione e l'approfondimento nelle tecnologie informatiche, le conoscenze e le abilità, anche in relazione alla tradizione culturale e alla evoluzione sociale, culturale e scientifica della realtà contemporanea; è caratterizzata dalla diversificazione didattica e metodologica in relazione allo sviluppo della personalità dell'allievo; cura la dimensione sistematica delle discipline; sviluppa progressivamente le competenze e le capacità di scelta corrispondenti alle attitudini e vocazioni degli allievi; fornisce strumenti adeguati alla prosecuzione delle attività di istruzione e di formazione; introduce lo studio di una seconda lingua dell'Unione europea; aiuta ad orientarsi per la successiva scelta di istruzione e formazione.”
PROFILO EDUCATIVO, CULTURALE E PROFESSIONALE DELLO STUDENTE ALLA FINE DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE (PECUP)

Il PECUP esplicita ciò che un ragazzo di 14 anni dovrebbe  “ saper fare “ alla fine del Primo ciclo di istruzione . Esso mette in luce come tutte le conoscenze disciplinari e interdisciplinari e le abilità operative apprese a scuola  o in contesti extrascuola  ( vita sociale ) siano state effettivamente formative e  tramutate in  competenze personali . Dopo aver quindi frequentato   la scuola dell’Infanzia e il primo ciclo di Istruzione, gli alunni , grazie ad un adeguato sviluppo della personalità, sono ritenuti competenti se utilizzano le conoscenze e le abilità apprese per:
1 riconoscere e gestire i diversi aspetti della propria esperienza motoria, emotiva e razionale,consapevoli (in proporzione all’età) della loro interdipendenza e integrazione nell’unità che ne costituisce il fondamento;

2 abituarsi a riflettere, con spirito critico, sia sulle affermazioni in genere, sia sulle considerazioni necessarie per prendere una decisione;

3 distinguere, nell’affrontare in modo logico i vari argomenti, il diverso grado di complessità che li caratterizza;

4 concepire liberamente progetti di vario ordine ( dall’esistenziale al tecnico), che li riguardino, e tentare di attuarli, nei limiti del possibile, con la consapevolezza dell’inevitabile scarto tra concezione e attuazione, tra risultati sperati e risultati ottenuti;

5 avere gli strumenti di giudizio sufficienti per valutare se stessi, le proprie azioni, i fatti e i comportamenti individuali, umani e sociali degli altri, alla luce dei parametri derivati dai grandi valori spirituali che ispirano alla convivenza civile;

6 avvertire interiormente, sulla base della coscienza personale, la differenza tra il bene e il male ed essere in grado , perciò, di orientarsi di conseguenza nelle scelte di vita e nei comportamenti sociali e civili;

7 essere disponibili al rapporto di collaborazione con gli altri, per contribuire con il proprio apporto personale alla realizzazione di una società migliore;

8 avere consapevolezza, sia pure adeguata all’età, delle proprie capacità e riuscire, sulla base di esse, a immaginare a progettare il proprio futuro, predisponendosi a gettare le basi con appropriate assunzioni di responsabilità;

9 porsi le grandi domande sul mondo, sulle cose, su di sé e gli altri, sul destino di ogni realtà, nel tentativo di trovare un senso che dia loro unità e giustificazione, consapevoli tuttavia dei propri limiti di fronte alla complessità e all’ampiezza   dei problemi sollevati

OBIETTIVI FORMATIVI

Gli Obiettivi Generali del Processo Formativo rappresentano i traguardi attesi a livello nazionale, non più al termine del primo ciclo, ma al termine di ogni segmento scolastico – scuola dell’infanzia, scuola primaria, scuola secondaria di primo grado – a cui la nostra scuola e tutti gli insegnanti devono, pur nella loro autonomia, sempre mirare. Gli obiettivi e i traguardi didattici sotto elencati hanno la seguente finalità:  “far acquisire la capacità di trasformare in competenze personali le conoscenze disciplinari ed interdisciplinari (il sapere) e le abilità operative (il fare) apprese ed esercitate nel sistema formale (la scuola) non formali (le altre istituzioni formative) e informali (la vita sociale nel suo complesso)”. 

SCUOLA DELL’INFANZIA

La scuola dell'Infanzia rafforza l'identità personale, l'autonomia e le competenze dei bambini promuovendo quindi :

· il rafforzamento delle sicurezze, della stima dei se e della fiducia nelle proprie capacità.

· la motivazione al passaggio dalla curiosità alla ricerca.

· la capacità di vivere in modo equilibrato e positivo, stati affettivi, emozioni e sentimenti propri e degli altri.

· il riconoscimento e l'apprezzamento dell'identità personale e altrui rispetto al senso della cultura e ai valori della famiglia e della comunità di appartenenza.     

· la capacità di orientarsi in maniera personale e di compiere scelte anche innovative.

· la disponibilità alla relazione costruttiva con gli altri, il diverso e l'inedito.

· l'interiorizzazione e il rispetto pratico dei valori universalmente condividibili come la libertà, il rispetto di se, degli altri e dell'ambiente, la responsabilità, la solidarietà, la giustizia e l'impegno ad agire per il bene comune.

· lo sviluppo della libertà di pensiero anche come rispetto delle divergenze personali.

· la capacità di cogliere il senso delle proprie azioni.

· la capacità di prendere coscienza della realtà e della possibilità di modificarla.

 Con un adeguato sviluppo delle conoscenze Il  bambino sarà quindi in grado  di:

· produrre messaggi, testi e situazioni attraverso l'utilizzo di una molteplicità ordinata di strumenti linguistici e di modalità organizzative.

· comprendere, interpretare, rielaborare e comunicare conoscenze e abilità rispetto ai campi di esperienza.

· valorizzare l'intuizione, l'immaginazione, la creatività e il gusto estetico per risolvere problemi di vita, relazionali, morali, intellettuali e operativi.

 SCUOLA PRIMARIA 

· promuovere la conoscenza di sé

· riconoscere e gestire i vari aspetti della propria esperienza motoria, emotiva e razionale

· abituarsi a riflettere con spirito critico sia sulle affermazioni in genere, sia sulle considerazioni necessarie per prendere una decisione

· utilizzare in maniera elementare le conoscenze per interpretare la realtà 

· essere disponibile al rapporto di collaborazione con gli altri per contribuire alla realizzazione di una società migliore

· prendere coscienza delle proprie attitudini, capacità ed immaginare il proprio futuro predisponendosi in atteggiamento responsabile 

· avere gli strumenti di giudizio, proporzionalmente all’età, per valutare se stessi, le proprie azioni, i comportamenti individuali e sociali 

SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO

· saper usare le conoscenze e le abilità per sviluppare in modo armonico la propria personalità, per responsabilizzarsi al fine di una positiva integrazione nella società

· abituarsi a riflettere, sviluppando spirito critico sui vari aspetti della realtà sociale, politica ed economica

· sapersi orientare per le scelte future, conoscendo e sviluppando le proprie attitudini

· Trovare le modalità adatte per ricevere aiuto dai coetanei e dagli adulti al fine di risolvere e gestire positivamente i propri problemi

· Impegnarsi in modo responsabile, consapevole e significativo per fruire delle proprie potenzialità al fine di attivare conoscenze e abilità

· Trasformare le proprie conoscenze e abilità in competenze personali

· Acquisire un’immagine sempre più chiara ed approfondita della realtà sociale per integrarsi in modo positivo e collaborativi in essa.

OBIETTIVI TRASVERSALI

Nel nostro istituto comprensivo i criteri su cui viene improntato il progetto educativo - didattico sono:

1. Continuità 

1 Verticale: tra i diversi ordini di scuola 

2 Orizzontale: tra scuola e territorio, famiglie, enti e amministrazioni locali e non (vedi progetti)
        2.   Orientamento

Lo scopo principale è quello di orientare gli allievi (bambini e ragazzi) ad inserirsi attivamente nella società e a contribuirvi attivamente in futuro attraverso vari percorsi correlati tra loro:

1 Progressiva maturazione e autostima

2 Rispetto di sé, degli altri, del “diverso” ispirandosi alla democrazia

3 Consapevolezza dei propri bisogni e dei propri processi mentali

4 Valorizzazione delle potenzialità dell’allievo

5 Sviluppare l’autonomia individuale e le capacità critiche

Il tutto deve avvenire  in un processo globale d’appartenenza,  non solo al proprio territorio e nazione ma anche all’Europa e alla conoscenza d’etnie e religioni diverse per contribuire alla conoscenza reciproca e alla pace tra i popoli. 
            3.      Motivazione allo studio

Con la collaborazione di tutti i docenti per la realizzazione e l’applicazione di un curricolo verticalizzato tendente ad omogeneizzare le programmazioni didattiche - educative di tutti e tre gli ordini di scuola, l’obiettivo è di perseguire:

1 Unitarietà dell’insegnamento

2 Continuità del processo educativo per favorire il passaggio degli allievi dalla scuola elementare alla scuola media

3 Ricerca e confronto d’obiettivi - metodi - valutazioni

4 Combattere la dispersione scolastica proponendo attività di recupero delle conoscenze di base (soprattutto dal punto di vista linguistico e scientifico) e varie attività (grafica, pittorica, musicale, teatrale, lavorazione vari materiali, sportive, giornalistiche ed educazione stradale, sanitaria, ecc.. 

                  5   Integrazione alunni stranieri (attivazione corsi pomeridiani per l’acquisizione
                       delle     competenze linguistiche e studi delle culture diverse).

6  Acquisire i saperi fondamentali e saper utilizzare gli strumenti a disposizione   (computer, testi vari, ecc.)



L’autonomia permette la trasformazione del servizio  scolastico pubblico in servizio più qualificato da offrire all’utente in modo che ne sia “soddisfatto”. 

Tenendo presente questo presupposto, nella stesura del POF, la nostra scuola a garanzia del diritto del cittadino si impegna in un processo di innovazione attraverso scelte didattiche, educative ed organizzative, attività di ricerca e sperimentazione curriculare ed extracurriculare.

Inoltre, essendo un Istituto Comprensivo la flessibilità ,sia nella didattica, che nelle scelte curriculari e nell’organizzazione sarà praticamente  funzionale alla gradualità del servizio reso, tale da esprimere l’identità culturale e progettuale che i docenti  propongono.  La nostra scuola propone quindi,  un modello organizzativo e didattico in cui l’allievo ha la possibilità di superare gli ostacoli “che lo frenano” organizzando attività opzionali, di recupero, di laboratorio come: teatro, musica, piscina, visite guidate, viaggi d’istruzione, uscite nel territorio, gemellaggio con altre scuole, collaborazione con enti, ASL. 
 Constatato inoltre l’alto tasso delle ripetenze (12 %) che si registra nella scuola secondaria di 1°, il nostro Istituto si pone i seguenti  obiettivi :
·  prevenire il fenomeno dell’abbandono e favorire il successo scolastico eliminando le diverse cause di disagio con ricadute positive sul profitto e la qualità dell’apprendimento.

· rivedere i contenuti disciplinari per avviare e proseguire un percorso curriculare “in verticale” per i tre ordini di scuola, sia per quanto riguarda le conoscenze e competenze (secondo i nuovi piani di studio a livello nazionale) sia integrare la progettazione extracurriculare, affinché le attività e i contenuti programmati da ogni consiglio di classe e di interclasse non siano ripetitivi nelle classi successive.

Ciascun docente quindi sceglie  e adotta tutte quelle strategie didattiche che ritiene più efficaci per migliorare il processo di apprendimento degli alunni , sviluppando e valorizzando le loro competenze.  Favorisce  un clima scolastico accogliente diventando un punto di    riferimento per i propri alunni , ascoltando  i loro bisogni, in un vero rapporto di empatia .

Il docente, partendo dalla rilevazione dei bisogni formativi degli alunni, tenuto conto degli obiettivi specifici dati dalle INDICAZIONI NAZIONALI :
- individua Obiettivi Formativi adatti e significativi.

- progetta Unità di Apprendimento necessarie a raggiungerli e a trasformarli in competenze.

L'insieme delle Unità di Apprendimento, realizzate nel corso dell'anno, costitutiscono il Piano Personalizzato delle attività educative (programmazione ), che resta a disposizione delle famiglie.
FLESSIBILITA’ E PERSONALIZZAZIONE DEGLI OBIETTIVI FORMATIVI



La scuola della flessibilità è la scuola della personalizzazione educativa e didattica. La flessibilità deve innanzi tutto assicurare la valorizzazione delle diversità, delle identità personali, sociali, culturali, professionali. In tale prospettiva, la scuola dell’autonomia utilizza la flessibilità per promuovere la formazione delle identità personali, oltre che le identità sociali, culturali e professionali. 

La nostra scuola intende la  flessibilità  innanzitutto,  come personalizzazione degli obiettivi formativi,con la personalizzazione dei percorsi ,  in riferimento alle esigenze formative dei singoli alunni, che vanno concretamente accertate e al contesto socio-culturale. Non più la scuola dei programmi didattici uguali per tutte le scuole e per tutti gli alunni, ma la scuola che, assieme agli obiettivi formativi standard, che attengono alla formazione dell’uomo, del cittadino e del lavoratore, persegue obiettivi formativi integrativi ed obiettivi formativi aggiuntivi , che valorizzano l’ identità personale, sociale, culturale e professionale di ogni alunno. 
La personalizzazione va attuata per tutti gli alunni: è questo il significato della flessibilità dei calendari, degli orari, dei raggruppamenti degli alunni. 
L’organizzazione educativa e didattica della scuola dell’autonomia prevede quindi che l’orario obbligatorio sia articolato in: 

Una quota dell’85%, destinata agli obiettivi formativi standard, comuni a tutti gli alunni, in quanto destinata alla formazione dell’uomo e del cittadino; 

Una quota del 20 %, destinata agli obiettivi formativi integrativi, scelti dalle singole scuole in riferimento alle esigenze formative espresse dagli alunni, dalle famiglie e dal contesto socioculturale, che la scuola deve rilevare concretamente. 

PERSONALIZZAZIONE DEL PROCESSO DI APPRENDIMENTO

In linea con le indicazioni ministeriali, che prevedono piani di studio personalizzati (L.53/2003,art.2), compito prioritario del nostro Istituto Comprensivo è la personalizzazione dei percorsi formativi .

La personalizzazione del processo d’insegnamento/apprendimento rappresenta la strategia fondamentale per il conseguimento del successo formativo e si fonda sulla centralità dell alunno, sull’integralità della persona, sull’unitarietà dell’apprendimento e sull’integrazione dei saperi.

Si attua mediante la flessibilità didattica e organizzativa per una utilizzazione delle risorse professionali, strumentali e finanziarie,funzionale alle esigenze degli alunni, alle scelte delle famiglie, ai bisogni del territorio.

Si fonda sulla conoscenza dell’alunno in ordine a:

· contesto formativo familiare;

· contesto formativo dell’extrascuola (interessi, attività presso altre agenzie formative o associazioni);

· contesto formativo informale(tempo libero, media, gruppo dei pari);

· aspetti cognitivi.accertamento delle competenze possedute, da possedere e /o d potenziare;

· stili di apprendimento;

· stili di comportamento (affettività, emotività, relazionalità).

Gli obiettivi formativi sono uguali per tutti. La personalizzazione si realizza attraverso la mediazione degli strumenti didattici:

1) costituzione di gruppi di alunni motivati per adeguatezza dei livelli di competenza, d’interessi/attitudini, ruolo di compito;

2) progettazione di unità di apprendimento sulla base di obiettivi formativi significativi per l’alunno e di una mediazione didattica personalizzata in ordine a:

· attività/contenuti;

· strategie metodologiche diversificate;

· adeguamento dello stile d’insegnamento allo stile d’apprendimento;

· relazione educativa tra docente e alunno, tra alunno e compagni;

· soluzioni organizzative funzionali ad un ambiente d’apprendimento motivante; 

· la partecipazione delle famiglie al progetto educativo,

· il coinvolgimento dell’alunno nell’azione valutativa ed orientativa.

Criteri per la personalizzazione:

· osservazione attenta di ogni alunno per individuare i suoi stili di apprendimento;

· stabilire ed ipotizzare percorsi, all’interno dell’equipe, semplificabili o con spazi d’autonomia maggiori a seconda dei profili degli alunni.

· coinvolgimento della famiglia nel processo formativo. La famiglia deve non solo  conoscere ma anche partecipare al progetto di formazione rivolto ai propri figli. 

Al fine di favorire  l’individualità della persona nei processi di apprendimento, il nostro Istituto si

avvale di un’attiva didattica laboratoriale.

Attraverso la didattica laboratoriale il  sapere e il saper fare  si coniugano , in un’esperienza

di apprendimento consapevole. L’alunno prende atto, facendo, delle sue capacità e sviluppa

progressivamente un progetto di vita individuale adeguato alle sue attitudini e ai suoi interessi. . Alla base della metodologia didattica, infatti  sarà posta la ricerca, che educa alla padronanza dei contenuti e concorre a sviluppare le capacità mentali e a rendere l’alunno  protagonista delle lezioni  , motivandolo all’impegno scolastico. Anche attraverso riflessioni e discussioni si cercherà di sviluppare  l’autodisciplina,l’acquisizione del senso di responsabilità e l’educazione all’ascolto offrendo  agli alunni   situazioni gratificanti per la  valorizzazione delle capacità personali e occasioni didattiche tali,  da evitare, per quanto possibile insuccessi.
Il  “ laboratorio “ inteso anche come  momento  di relazione interpersonale e di

collaborazione costruttiva tra alunni e tra gli alunni e i docenti dinanzi a progetti da realizzare

e compiti comuni da svolgere ,  rapporti interpersonali improntati alla convivenza civile. .

Saranno perciò  favorite tutte quelle  forme di collaborazione tra  “ pari “  con l’obiettivo di sviluppare in modo adeguato la sfera cognitiva, relazionale e emotiva di ogni alunno. In quest’ottica si farà ricorso a   tutte quelle metodologie didattiche a mediazione sociale , meno strutturate, che facendo leva anche sulla capacità di provare empatia, sono molto proficue, nel caso di compagni in difficoltà o nell’accoglienza del compagno straniero.  A tale proposito sarà privilegiato “  l ’apprendimento cooperativo  “ dove tutti gli alunni sono uniti per portare a termine un’attività o un progetto con  una responsabilità individuale . Attraverso tale  metodo si creano  relazioni positive tra gli alunni , affinché la diversità sia apprezzata e rispettata ed essi hanno modo di fare  esperienze per uno sano sviluppo cognitivo, psicologico e sociale ; migliora i risultati scolastici dei singoli,  favorendo l’autostima, la motivazione e il recupero degli alunni più deboli.

ATTIVITA’ 
Le attività opzionali,  che il nostro Istituto Comprensivo ritiene opportuno proporre sono attività che avviino gli alunni alla comprensione e all'uso dei diversi linguaggi (verbali, iconici, mimicogestuali, multimediali, ecc. ). 

Tali attività sono pienamente inserite nel piano di lavoro annuale di ciascuna classe e/o gruppo di alunni e contribuiscono a garantire in modo equilibrato lo sviluppo cognitivo, affettivo e relazionale dei nostri alunni.

Le attività comportano una diversi articolazione dell’unità classe, con la costituzione di gruppi di

lavoro per: livello di capacità o apprendimento, o per eseguire un preciso compito, o per

assecondare interessi e attitudini comuni.

Esse sono programmate secondo i seguenti criteri:

• sviluppo di attività di ricerca, individuale e di gruppo, che insegnino a responsabilizzarsi e ad

organizzare il pensiero;

• acquisizione di competenze trasversali trasferibili e utilizzabili in ambiti diversi del sapere;

• promozione degli aspetti emotivi ed affettivi nei processi di conoscenza;

• impiego degli strumenti multimediali che, oltre ad essere estremamente motivanti, valorizzano

forme di intelligenza intuitiva, empirica e immaginativa, assai diffuse tra i ragazzi.
Sulla base delle valutazioni effettuate, il Consiglio d'istituto, recependo quanto deliberato dal Consiglio dei docenti, delibera che le ore opzionali previste dal decreto attuativo della Riforma, siano utilizzate per l'attuazione delle seguenti attività già previste dal P.O.F. degli anni precedenti e precisamente:
SCUOLA PRIMARIA :

1. ampliamento della Lingua Inglese;

2. laboratori L.A.R.S.A.

3. alfabetizzazione informatica;

SCUOLA SECONDARIA DI  1° GRADO

1 potenziamento di lingua inglese

2 teatro

3 attività motorie

4 grafica pittorica

5 laboratorio espressivo – musicale

6 L..A.R.S.A

7 informatica

Le attività  progettuali,   hanno invece rappresentato sempre ,  un ponte ideale tra i vari ordini di scuola, creando un legame di continuità che ha facilitato i passaggi tra le scuole elementari e medie ; hanno determinato un positivo collegamento tra Scuola e Territorio, permettendo agli alunni di sperimentare che i saperi disciplinari si basano anche su abilità che servono ad orientarsi nella realtà esterna ed a saper apprendere da questa. 
Le osservazioni periodiche di monitoraggio effettuate nell'Istituto, hanno rilevato come le varie attività di progetto proposte agli alunni abbiano determinato in essi una maggiore motivazione allo studio, e ne abbiano favorito la crescita individuale offrendo loro occasioni per progettare, sperimentare, prendere decisioni, fare scelte in ambiti diversi, lavorare e confrontarsi con gli altri, riflettere su di sé e sui problemi del mondo esterno. 
ATTIVITA’   PROGETTUALE    A.S.. 2006/2007 

Scuola dell’INFANZIA
	Titolo
	Scuola
	classi
	N° alunni
	Docenti

coinvolti
	Ore

Curr.
	Ore

Extracur.

	Il bambino 

Multimediale 
	Infanzia 

Maria 

Rocca 
	Sez. alunni

di 

5 anni 
	25
	PINNA

Carboni

Cabras 

Satta 

Deledda 

Marroni 

Seu 

Deroma
	50
	No 

	We speak english
	Infanzia 

Maria 

Rocca
	Sez. A

Sez. B

Sez. C
	24

24

22
	PINNA

Carboni

Cabras 

Satta 

Deledda 

Marroni 

Seu

Deroma
	50
	N0 

	TOTALI 
	
	
	
	
	100
	NO 


Scuola Primaria MARIA ROCCA

Tempo Pieno 

	Titolo
	Scuola
	classi
	N° alunni
	Docenti

coinvolti
	Ore

Curr.
	Ore

Extracur.

	Viaggio attraverso la nostre emozioni 

“mettiamoci all’ascolto”
	Maria 

Rocca
	1° A


	21
	COSSUref.  

ADDIS 
	10 
	10

10

	L’A B C

Del PC 
	Maria 

Rocca
	1° A

1° B
	21

22
	ADDIS ref. 

COSSU

MURA 

REBECCU
	20
	No 

	Promozione e animazione alla lettura  
	Maria 

Rocca
	2° A

2° B
	25

25
	CANU SPANU ref. 

FRANCHI 

SERUIS 
	33

33
	No 

	  Un tuffo

 nel colore 
	Maria 

Rocca
	3° A

3° B
	20

20


	Forteleoniref

PUDDINU 

CASANOVA

RUIU 

BASILE 
	10

10
	NO 

	CONOSCIA

MOCI 

“io gioco, tu giochi, noi giochiamo”
	Maria

Rocca
	1° A

1° B
	21

22


	ADDIS ref. 

COSSU

MURA 

REBECCU 
	30

30

30

30
	NO 

	Progetto in verticale 

“donne e musica”

-primaria 

-sec. 1°


	Maria 

Rocca 

Centrale 
	5° A

5° B

class

apert

sec. 1°
	22

18

50 
	DENISCref

SARDU ref

SECHI

ONIDA 


	25 

25


	45

10

45

10 

	
	
	

	Progetto in verticale 

“la piccola banda musicale”

-infanzia 

-primaria 
	Maria

Rocca
	5° A

SEZ.

Infan
	22

25
	SARDU ref

CABRAS 

CARBONI
	28

12
	40

12

12

	ATTIVITA’ 

TEATRALE 
	Maria 

Rocca
	4° A

4° B
	21

21
	POCOBEref 

FARINA 

GREGU

GUERRI 

LIGAS 

CASULA 

GIUA 
	25

25


	3

3

3

3

3

3

3



	CITTADINI 

SENZA CONFINI 
	Tutto l’Istituto 
	Classi con H 
	
	GREGU ref. 
	
	

	RECUPERO PERSONALIZZATO 
	Maria 

Rocca
	5° A

5° B

.


	5
	CAMBONI 

ONIDA 

SARDU

SIRCANA 
	50 
	


Scuola Primaria- VIA VICENZA

	Titolo
	Scuola
	classi
	N° alunni
	Docenti

coinvolti
	Ore

Curr.
	Ore

Extracur.

	Gli alimenti del benessere

“il pane”
	Via 

Vicenza 
	1° A

1° B
	17

18
	Dessì ref. 

DeSimone

Pittorra

Canu 
	20

20

20

20


	No 



	Visita 

fattoria didattica 
	Via 

Vicenza
	1° A

1° B
	17

18
	Pittorraref
Dessì 

DeSimone


	
	

	Attori si nasce 
	Via 

Vicenza
	2° A

 2° B


	39 
	Demurtas 

Mannoni 

Benedetti 

Deroma
	20
	

	Castelli di sabbia 
	Via 

Vicenza
	1° A

 1° B


	17

18
	Pittorraref
Dessì 

DeSimone


	
	

	Natale ….

Ricordando i nostri 5 a.
	Via 

Vicenza
	5° A

5° B


	  32 
	Contini
ref 

Padre 

Pinna 
	No 
	18

18

18



	L’alfabeto del PC


	Via 

Vicenza
	1° A

1° B


	17

18
	DeSimone  ref.

Pittorra

Dessì 


	1 ora

sett

25 X2 CLASS
	No 

	Gli alimenti del benessere

Dispersione 


	Via 

Vicenza
	5° A

  5° B


	32
	Contini
ref 

Padre 

Pinna
	
	

	Gli alimenti del benessere


	Via 

Vicenza
	3° A

3 °B


	37
	Bua 

Volpe 

Gregu 

Mereu 


	
	

	Gli alimenti del benessere
	Via 

Vicenza
	4° A

  4° B


	31
	Flore 

Zarra 

Pianu 


	
	

	Creatività come 

gli artisti 


	Via 

Vicenza
	2° A

2°B


	39
	Demurtas 

Mannoni 

Benedetti 

Deroma 
	20 
	

	La storia del pane in Sardegna 
	Via 

Vicenza
	1° A

1 °B


	35
	
	1 ora alla 

sett.
	

	PROGETTO 

Sperimentazione campus

Adesso scrivo io…
	Via 

Vicenza
	1° A

1 °B


	35
	De Simone
	1 ora alla 

sett.
	No 

	PROGETTO 

Sperimentazione campus

Il giornalino alimentare 


	  Via 

Vicenza
	3° A

3 °B


	37
	Mereu 

Poddighe 
	1 ora alla 

sett.
	No 

	PROGETTO 

Sperimentazione campus

Alla scoperta delle nostre origini
	Via 

Vicenza
	4° A

4 °B


	31
	Pianu 


	1 ora alla 

sett.
	No 

	PROGETTO 

Sperimentazione campus

La storia del pane in Sardegna 
	Via 

Vicenza
	5° A

5° B


	32
	Padre 
	1 ora alla 

sett.
	No 

	PROGETTO 

Sperimentazione campus

L’inventa fiabe 
	Via 

Vicenza
	2° A

2 °B


	39
	Deroma
	1 ora alla 

sett.
	No 


Scuola secondaria di 1° grado
	Titolo
	Scuola
	classi
	N° alunni
	Docenti
coinvolti
	Ore

Curr.
	Ore

Extracur.

	PROGETTO GRAFICO PITTORICO 
	    Sec. 1°

Centrale 

Poltu

Quadu  
	Tutte 
	20
	GIULIANI ref. 
	No 
	45 



	AMBIEN

TIAMOCI
	 Sec. 1°

Poltu Quadu  
	1° H

2° H

3° H
	40
	LUTZU ref
CAREDDU

MODESTO
	30

6

6


	8

8

8



	POTENZIA

MENTO LINGUA INGLESE
	Sec. 1°

Centrale
	Classi terze 
	20
	ASARA ref
PIREDDA 

SADDI 
	NO 
	40

40

40

	PROGETTO CLASSI APERTE  

	Sec. 1°

Classi

Terze 
	3° A 

3° D


	45
	PIREDDA ref
ASARA
	30

30
	No



	MILLE VOLTI TANTA CULTURE 
	Sec. 1°


	Tutte le classi 
	30/40
	DEMURU ref
SECHI 

DE NISCO

SERRA A.M.

BACCIU T.
	NO 
	30

30

30

30

30

	CREATI

VITA’

ESPRESSIVA
	Sec. 1°

 
	Tutte le classi 


	10/15
	GIULIANI ref
DEI
	NO 
	20

	CATTURATI

DALLA 

RETE 
	Sec. 1°


	1° H

2° H

3° H
	40
	CAREDDU ref

PIREDDA 

MODESTO

	0

30

30
	10

10

10

	ED. AMBIENTE

“ALI SULLE 

ONDE”
	Sec. 1°

Centrale
	1° B

1° D
	20

29
	DEI  ref
SANNA 

PINTORE 

CONTU
	10

10

10

10
	6

6

6

6

	LA SCUOLA 

IN 

SICUREZZA
	Sec. 1°


	38 classi 


	780
	DEI  ref
TESTONI

PARAGGIO

SANNA 


	10

10

5

5
	NO

	LAB. INFORMATICO
	Sec. 1°

Centrale
	3° A
	27
	SCANU  ref
SERRA A.M.


	66

66


	No 



	 LAB. INFORMATICO
	Sec. 1°

Centrale


	2° A
	27
	SCANU  ref
SERRA A.M.

CHESSA
	66

33

33
	No 

	CORSO DI GIORNALI

SMO 
	Sec. 1°

Centrale
	2° A

3° A
	27

27
	SERRAA.Mref

	30


	20

	POTEN.

LING.

FRANC. CERT. DELF
	Sec. 1°


	Terze


	15 

circa 
	MAMMOLAref.
	No 
	40 

	IL MIO NUOVO COMPAGNO DI SCUOLA 


	Sec. 1°


	2° A

3° A

2° D

2° E

3° E


	
	SERRA (ref)
PIREDDA (ref)
	
	

	PROGETTO CLASSI APERTE  

	Sec. 1°

Centrale
	2° D

2° E


	40
	ASARA (ref)
SADDI  (ref)


	30
	NO 



	Progetto Campus

Il cielo e le costellazioni
	Sec. 1°

Centrale
	3° B
3° E

3° D

	70
	DEI (ref.)

TESTONI

SANNA

ASARA 

CONTU

SCANO UNALI


	NO 
	20

20

20

20

20

20

20

	Progetto Campus

ENERGIA E AMBIENTE 
	Sec. 1°

Centrale
	3° B
3° E


	47
	DEI 

SANNA 

TESTONI

UNALI
	NO 
	20

20

20

20

	Lavoriamo insieme: recupero e potenziamento
	Sec. 1° centrale
	tutte
	
	Docenti a disposizione 
	
	

	Progetto  sito web
	Istituto comprensivo
	Tutte 
	
	DEI
	
	80


Progetti con fonti di finanziamento diversi dal Fondo d'Istituto e proposti da enti diversi dalla scuola
a. Progetto sportivo finanziato dal MIUR - attività sportiva nella scuola Primaria. ( in attesa di finanziamento )

 b. Progetto ambientale dell'Area Marina Protetta di Tavolara
c. Recupero personalizzato  ( Comune di Olbia )  scuola primaria M.Rocca 

d. promozione e animazione alla lettura  (L.R.31 ) scuola primaria M.Rocca

e. Progetto di potenziamento dell’attività motoria  “ Minibasket  uno, due ,tre ….canestro “ (  MIUR )   ( in attesa di finanziamento )

f . Progetto  “ Area a rischio – dispersione scolastica  “  
g. Progetto “ Un ponte per ….. “ capofila  l’I.C. Loiri Porto s. Paolo 
h. Progetto “ I giorni della scienza “ 
i . Etwinning – gemellaggio elettronico Progetto europeo ( senza finanziamento )
l. Il nuoto in classe – Comune di Olbia

m. Progetto Basket  ( classi prime scuola secondaria e classi quinte scuola primaria ) 
ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA

 SCUOLA DELL'INFANZIA  :    PLESSO DI MARIA ROCCA
. 

La Coordinatrice del Plesso di Maria Rocca  della scuola dell'Infanzia è Maddalena Pinna che riveste anche il ruolo di referente didattico del progetto informatico denominato "Marte".
I docenti di classe sono le seguenti  : l’insegnante di sostegno Satta, per la  sez. A le insegnanti Pinna e  Deroma ; sez B  Marroni e Seu ; sez. C  Carboni e Cabras  mentre la sez. prolungamento è affidata all’insegnante Deledda . E’ inoltre presente  un  esperto esterno per inglese e informatica.
La scuola è situata in un quartiere periferico di Olbia. La provenienza socio-culturale dei bambini è varia: ci sono figli di professionisti, impiegati e operai. La maggior parte di loro abita nel quartiere, qualcuno proviene dalle campagne circostanti.

  LA SCUOLA DELL’INFANZIA PROGETTA E PROGRAMMA:
· i momenti quotidiani della giornata

· le azioni e i tempi

· il rispetto dei tempi e dei ritmi di ciascuno

· le occasioni di ricerca e di sperimentazione

· la narrazione e il racconto

· i momenti e i modi dello scambio verbale

· l’incontro dei bambini con il mondo intorno alla scuola

· la scoperta della cultura e l’incontro con le nuove tecnologie

· l’osservazione e la ricerca

· l’uso dei linguaggi del corpo, espressivi e manipolativi

· il raccordo con l’asilo nido e la scuola elementare

· l’informazione e il coinvolgimento dei genitori

· le attività alternative alla religione cattolica

· la compresenza delle docenti in determinati momenti della giornata

· momenti di lavoro di sezione

· momenti di lavoro per gruppo omogeneo per età

· momenti di lavoro di intervento individualizzato

· flessibilità nella conduzione delle attività di laboratorio

TEMPO SCUOLA TOTALE 

	Scuola 
	Plesso 
	lunedì
	martedì
	mercoledì
	giovedì
	venerdì
	TOTALE

	INFANZIA

3 SEZIONI
	M. Rocca
	8.00-16.00
	8.00-16.00
	8.00-16.00
	8.00-16.00
	8.00-16.00
	40 ORE

	INFANZIA

1 SEZIONE
	M. Rocca
	8.00-1700
	8.00-17.00
	8.00-17.00
	8.00-17.00
	8.00-17.00
	45 ORE


ORGANIZZAZIONE DEI TEMPI DELLA GIORNATA SCOLASTICA

ORARIO

8.00-9.00             ingresso, accoglienza e attività libere

9.00-10.00           gioco delle presenze e del tempo, giochi psicomotori

10.00-11.45         attività organizzate in gruppi omogenei

11.45-12.00        attività di routine prima del pranzo

12.00-13.00        pranzo

13.00-14.30        giochi liberi e guidati

14.30-15.45        attività libere e guidate in sezione

15.45-16-00       uscita tempo normale

16.00-17.00        accoglienza e attività con gli alunni iscritti al prolungamento
LINEAMENTI DI METODO
La metodologia della scuola dell’Infanzia "Maria Rocca" si riconosce:

-nella valorizzazione del gioco in tutte le sue forme ed espressioni e in particolare del gioco di finzione, di immaginazione e di identificazione per lo sviluppo della capacità di elaborazione e di trasformazione simbolica delle esperienze;

-nella relazione personale significativa tra pari e con gli adulti, nei più vari contesti di esperienza come condizione per pensare, fare ed agire;

-nel rilievo al fare produttivo ed alle esperienze dirette di contatto con la natura, le cose, i materiali, l'ambiente sociale e la cultura, per orientare e guidare la naturale curiosità in percorsi via via più ordinati e organizzate, di esplorazione e ricerca;

-nella mediazione didattica:la scuola utilizza le strategie che consentono di orientare, sostenere lo sviluppo e l'apprendimento dei bambini.

-nell'osservazione, progettazione e verifica: l'osservazione occasionale e sistematica permette di valutare le esigenze dei bambini e di riequilibrare via via le proposte educative in quanto la progettazione degli interventi si modula in base ai modi di essere, ai    ritmi di sviluppo e agli stili di apprendimento di ogni bambino. La valutazione dei livelli di sviluppo prevede: un momento iniziale volto a delineare un quadro delle capacità con cui si accede alla scuola dell'infanzia, momenti interni al processo didattico che consentono di aggiustare e individualizzare le proposte educative; bilanci finali per la verifica degli enti formativi e delle qualità dell'attività educativa e didattica.

-nella documentazione: attenta dei dati relativi alle attività per i quali ci si può avvalere sia di strumenti di tipo verbale, grafico e documentativo che delle tecnologie più diffuse della scuola; nella valorizzazione della sezione, intesa come predisposizione di un ambiente di vita accogliente e motivante, ricco di relazioni, di apprendimenti e di opportunità di scoperte sia strutturate che libere, differenziate e progressive.

-nell'articolazione del lavoro per gruppi omogenei per età per quanto concerne le attività più strutturate.

In riferimento a tali obiettivi generali  si intendono programmare, attraverso l'utilizzo di uno sfondo integratore, diverse unità di apprendimento che costituiranno il PIANO PERSONALIZZATO DELLE ATTIVITA'  EDUCATIVE.

Lo sfondo quale struttura organizzativa e didattica  è caratterizzato da una trama narrativa fantastica che percorre tutto l'anno scolastico. Lo sfondo integratore oltre   ad aiutare i bambini a rafforzare la propria identità personale e a dare significato alle loro esperienze e conoscenze, li motiva verso i diversi   apprendimenti favorendo 
nello stesso tempo la riorganizzazione delle loro rappresentazioni mentali. Il piano consentirà di concretizzare e contestualizzare i seguenti Obiettivi Specifici di Apprendimento relativi ai quattro ambiti

1. IL SE E L'ALTRO

2.CORPO MOVIMENTO E SALUTE

3.FRUIZIONE E PRODUZIONE DI MESSAGGI

4.ESPLORARE CONOSCERE E PROGETTARE 

I progetti ( di natura triennale ) previsti per questo anno sono :
          " Il Bambino Multimediale " We speak english"  da attuarsi nel periodo da gennaio a giugno per un totale di 50 ore
Il primo   ha la finalità di  avvicinare il mondo esterno in cui i bambini sono immersi e  modificare il processo di apprendimento/insegnamento con l'introduzione di strumenti tecnologici  multimediali. Si prevede  la collaborazione di un esperto di informatica ed è  destinato a tutti i bambini di cinque anni.
Le verifiche saranno effettuate in itinere con rilevazioni riferite alle abilità cognitive, motorie-prassiche, spaziali, temporali ed altre relative alle richieste dei sofware.

Il secondo  progetto si riferisce all'alfabetizzazione della lingua inglese attraverso il gioco e attività creative. E' attuato da un'esperta esterna molto preparata e professionale. 
SCUOLA PRIMARIA 

· Plesso di Maria Rocca - Tempo Pieno -

ORGANIZZAZIONE DEI TEMPI DELLA GIORNATA SCOLASTICA

ORARIO

8.30                   Ingresso e inizio lezioni

8.30-10.45          Lezione

10.45-11.00        Ricreazione

11.00-13.00        Lezione

13.00-14.00        Mensa

14.00-15.00        Attività curricolari del dopo mensa

15.00-16-30        Lezione 

16.30                 Uscita 

TEMPO SCUOLA TOTALE 

	Scuola 
	Plesso 
	lunedì
	martedì
	Mercoledì
	giovedì
	venerdì
	TOTALE

	PRIMARIA


	M. Rocca
	8.30-16.30
	8.30-16.30
	8.30-16.30
	8.30-16.30
	8.30-16.30
	40 ORE


sabato libero per docenti e alunni
· Plesso di Via Vicenza   - TEMPO PROLUNGATO
ORGANIZZAZIONE DEI TEMPI DELLA GIORNATA SCOLASTICA : 

ORARIO  ANTIMERIDIANO /POMERIDIANO
8.20                     Ingresso e inizio lezioni

8.20-10.45           Lezione

10.45-11.00        Ricreazione

11.00-13.20        Lezione

13.20                  Uscita
13.20-14.20        Mensa

14.20-16.50        Lezione

16.50                  Uscita 
TEMPO SCUOLA TOTALE 

	Scuola 
	Plesso 
	lunedì
	martedì
	Mercoledì
	giovedì
	venerdì
	TOTALE

	PRIMARIA


	Via Vicenza
Rientro classi
	8.20-13.20

classi 2^-4^-5^
	8.20-16.50

classi 1^ e 3^
	8.20-16.20

classi 2^-4^-5^
	8.20-16.50

classi 1^ e 3
	8.20-16.20
	32  ORE


sabato libero per docenti e alunni

INSEGNAMENTO DELLA LINGUA STRANIERA

   L'organico del personale docente assegnato alla scuola prevede n° 7  insegnanti specializzati di lingua inglese/francese, insegnanti titolari di classe aventi titolo  in lingua 2, essi insegneranno tale disciplina solo nelle classi  di loro  titolarità.

Nelle classi prime e seconde si ritiene di dover privilegiare l'aspetto orale   dell'insegnamento proponendo agli alunni  attività di canto, drammatizzazione, gioco e movimento nell'intento di favorire un migliore approccio alla disciplina.

 Nel corso degli ultimi anni scolastici, l'Istituto, avvalendosi dell'autonomia educativa e didattica di cui è stato investito, ha introdotto in misura sempre più ampia e consistente diverse attività di progetto, tali attività si sono rivelate una valida risposta sia ai    bisogni dell'utenza sia al bisogno di una sempre più efficace azione didattica per il conseguimento degli obiettivi curricolari proposti.
ORARIO DEGLI INSEGNANTI

   L'orario settimanale degli insegnanti è di 22 ore settimanali  di lezione e 2 ore di programmazione . Gli insegnanti di lingua straniera, di sostegno (gli assistenti comunali) e di religione cattolica concordano il loro orario con gli insegnanti di classe, secondo criteri di razionalità organizzativa e di funzionalità didattica. 

   Team Docente - Via Vicenza -                                  Team Docente  - Maria Rocca - 
n°    15     insegnanti di classe                                    n° 20 insegnanti di classe                                                           
n°      1     insegnanti di inglese specialista                 n° 1 insegnanti di inglese specialista
n°      2  insegnanti di inglese specializzati                 n° 3  insegnanti di inglese specializzati
n°      1    insegnanti di francese specializzati             n° 2 insegnanti di religione cattolica
n°      1     insegnanti di religione cattolica                  n° 3 insegnanti di sostegno
n°      4     insegnanti di sostegno

   L'organizzazione oraria di Tempo Prolungato  prevede la presenza su ogni classe di due insegnanti, più ore di compresenza sulla classe  per ogni insegnante rispetto al tempo pieno e l'assistenza  al  pasto effettuata dal personale docente.            

   Gli insegnanti specializzati  di inglese e religione inseriscono i loro insegnamenti nei tempi e nei modi previsti dalle programmazioni di classe. 

  Tutti gli insegnanti operano nel pieno rispetto della collegialità  e della contitolarità docente.

  L' orario settimanale dei docenti è di 22 ore d'insegnamento e 2 ore settimanali di programmazione

Ogni  docente ogni  15 giorni è a disposizione delle  famiglie per un’ora di   colloqui individulali.

  Nella scuola sono inoltre presenti:

n°   1     assistenti comunali

n°   4    collaboratori scolastici

SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO 
TEMPO SCUOLA  (anno 2006-2007)

Nel plesso di scuola secondaria di Via Frosinone è attivato il tempo normale con N°12 classi  e N°2 classi  a “Tempo aggiuntivo ”;  N°3 classi nella sede di via Modena, di cui N°1 classe a “Tempo aggiuntivo”. E’ previsto un rientro  settimanale per le classi con il tempo aggiuntivo.
Nella sede centrale una sezione sta  sperimentando il “ Progetto Marte “
	Tipologia del corso
	Ore/ settimana
	Attività

	891 ore annuali
	29
	Discipline obbligatorie

	891+198 ore annuali
	29+4
	Discipline obbligatorie + attività opzionali


· Modulo  29  ore  -  articolato in 6 giorni, senza rientro pomeridiano
· Modulo  33  ore  -  articolato in 6 giorni, con un  rientro pomeridiano;

.

Sede  succursale di “Poltu Quadu”

La scuola  si trova in un rione in forte espansione ,accanto all’ipermercato Auchan. E’ in una posizione facilmente raggiungibile anche dalle frazioni di Olbia , perché vicino alle principali arterie della città.

Il Comune ha consegnato l’edificio nel 2000 ed esso  è costituito da un caseggiato (composto da piano terra e primo piano) per un totale di  n° 10 aule,  utilizzate anche  dalla sede staccata del  Liceo . 

Tutte le nostre aule sono ubicate al piano terra :

· Tre destinate al corso H

· Una adibita  a palestra

· Un laboratorio di informatica

· Una sala mensa

L’organizzazione della Scuola Secondaria  di I grado prevede anche:

· attività di laboratorio

· l’insegnamento della religione cattolica o le attività alternative

· progetti per l’inserimento e l’alfabetizzazione degli alunni stranieri

· una seconda lingua comunitaria

Le attività mirate per raggiungere questo scopo sono: 

1) corsi di recupero per classi parallele in orario extracurriculare per alunni demotivati e con difficoltà di apprendimento e con carenze di base.

2) attività extracurriculari: gruppo sportivo scolastico; nuove tecnologie informatiche; visite guidate e viaggi d’istruzione in correlazione alle programmazioni di ogni consiglio di classe ed interclasse; gemellaggio con altri istituti; 

3) attività opzionali che per i ragazzi sono molto gratificanti: attività grafico - pittorica;

4) attività teatrale; educazione ambientale; educazione stradale; educazione alimentare; recupero delle tradizioni popolari sarde; attività manipolative ed espressive; laboratorio musicale. 

In questa prospettiva il piano dell’offerta formativa può presentare delle variabili annuali in base agli esiti ottenuti nei processi educativi, didattici, organizzativi e dell’azione insegnamento-apprendimento in considerazione anche del livello socio-culturale degli alunni e dell’entità delle risorse economiche nel bilancio.

Viaggi d’istruzione
Le visite guidate e i viaggi d’istruzione sono regolamentati dalla C.M. n 291/92, integrata dai criteri deliberati dal Consiglio di Istituto:

Esse : 

·  necessitano di un' adeguata programmazione, poiché si configurano come veri e propri momenti di formazione e di apprendimento  prevedendo  una prima  fase , nella quale si ha la preparazione di tutto il materiale necessario, durante, con l'acquisizione di elementi tramite osservazione e documenti assunti in loco e dopo, con  la rielaborazione dei dati acquisiti durante l'esperienza;

· le visite e i viaggi debbono essere deliberati dai consigli di classe con la presenza dei genitori e  preparate da un punto di vista didattico dai docenti; proprio per il loro carattere formativo, debbono rientrare nell'ambito dei progetti o nell'ambito di 1 o più discipline;

· è opportuno che il viaggio sia preparato anche attraverso contatti con realtà del territorio da visitare: altra scuola, centri, associazioni, ecc.

   Per il resto della documentazione richiesta per tali attività si rimanda al Regolamento d'istituto
Criteri 

I viaggi e le visite guidate d’istruzione, rientranti tra le attività integrative della scuola, si configurano come esperienze di apprendimento e di crescita della personalità, perciò presuppongono una precisa e adeguata programmazione didattica e culturale predisposta fin dall’inizio dell’anno scolastico da parte dell’equipe pedagogica. in quanto rispondenti a particolari esigenze didattiche, finalizzate al conseguimento di precisi obiettivi di formazione generale culturale. Devono fondarsi su progetti facenti parte della programmazione didattica delle classi secondo la griglia di presentazione progetti adottata nel P.O.F. Tali progetti, data la complessità organizzativa, dovranno essere presentati con anticipo rispetto alla data di  presumibile effettuazione e comunque almeno 30 giorni prima per le visite guidate e 60 giorni prima per i viaggi d’istruzione. 

Onde evitare ripercussioni e conseguenze di ordine didattico ed organizzativo,assenze dalle lezioni nel giorno seguente, si ritiene opportuno che:

1 i viaggi d’istruzione di più giorni si concludano con il rientro degli alunni in famiglia in giornata prefestiva 

2 le visite guidate si effettuino in giornata prefestiva oppure nei giorni di venerdì e sabato per la scuola primaria

3 le uscite didattiche di poche ore nel territorio circostante non rientrano nella indicazione precedente.

Visite Guidate:

1  orario di lezione o una giornata;

2  partecipazione totale degli alunni.

Viaggi d’Istruzione:

3 minimo partecipanti 75% della classe;

4 spese a carico dell’Istituto e della famiglia;

5 gli insegnanti accompagnatori dovranno essere in numero adeguato ai partecipanti: almeno uno ogni 10 alunni;

6 un insegnante accompagnatore per ogni portatore di handicap;

7 durata da due a cinque giorni.

I progetti di visite guidate/viaggi d’istruzione dovranno essere presentati entro il mese di novembre e non oltre alla commissione, che provvederà a raccoglierli in un “Macro Progetto”che contempli l’applicazione dei criteri sotto indicati:

1 I viaggi programmati dovranno essere correlati da almeno tre (3) preventivi e sottoposti al vaglio del C.d.I.

2 La destinazione sarà in ambito regionale fino all’attuale classe quarta scuola primaria.

3 Per le classi terze (scuola secondaria di primo grado) è raccomandato l’eventuale accorpamento fra classi diverse, con l’accordo del C.d.D., se questo può servire ad abbattere i costi.

4 In visite guidate e viaggi dedicati agli alunni della scuola dell’infanzia e primaria ci si potrà avvalere dell’apporto dei rappresentanti di classe o, in mancanza, ugual numero di genitori della stessa classe, estratti a sorte fra quanti disponibili.

Infanzia: Uscite didattiche ore 8.00 - 14.00  (dopo aver consumato il pasto)

Festa di carnevale e di fine anno ore 8.00 - 13.00.

Fatti salvi tutti i criteri numerici e quantitativi stabiliti dal C.d.I.

Adempimenti per l’organizzazione dei Viaggi d’ Istruzione

	PERIODO
	ORGANI
	ATTIVITA’

	Ottobre
	Equipe pedagogica


	Individuazione degli itinerari compatibili con il percorso didattico;

Individuazione docenti accompagnatori;

Scelta del periodo d’effettuazione del viaggio

	
	Collegio Docenti
	Recepisce le proposte dei consigli di classe e delibera il piano dei viaggi sotto l’aspetto didattico raccordandolo con il piano dell’offerta formativa

	
	Dirigente Scolastico
	Verifica la fattibilità del piano sotto l’aspetto organizzativo ed economico

	Dicembre
	Dirigente Scolastico o persona delegata
	Scelte delle agenzie di viaggio

Invio delle richieste di preventivo

	
	Dirigente Scolastico
	Stipulazione del contratto con le agenzie di viaggio

Conferimento incarico agli accompagnatori

Predisposizione della documentazione

Acquisizione autorizzazione delle famiglie

	
	Direttore DGSA
	Pagamento acconti alle agenzie

Pagamento anticipi sulle missioni agli accompagnatori

	
	Dirigente Scolastico
	Monitoraggio dei viaggi d’istruzione attraverso l’acquisizione delle relazioni redatte dagli accompagnatori

	
	Direttore DGSA
	Saldo delle indennità di missione

Saldo fatture delle agenzie


PROSPETTO  VISITE GUIDATE - USCITE DIDATTICHE-VIAGGI D’ISTRUZIONE

ANNO SCOLASTICO 2006-2007 

SCUOLA DELL’ INFANZIA
	Tipo 

Progetto 
	Plesso
	Classi 
	N° 

alunni
	Data prevista  
	Itinerario
	Pranzo 
	Accompagnatori
	Mezzo trasporto

	Uscita 

Didatt. 

9.00

11.30
	Maria 

Rocca  
	Sez. A

Sez. B

Sez.  C


	70
	Maggio 2007
	Pittulongu 
	No 
	7 docenti

2 collaboratrici
	scuolabus


SCUOLA PRIMARIA
Plesso di via Vicenza

Uscite didattiche ( orario curricolare)

	Classe/sez
	Data 
	Mezzo di trasporto
	Itinerario 
	Inss 
	Alunni 
	Non doc.
	orario

	3° A-B
	 Venerdi 

25/05/07
	scuolabus
	Tomba giganti

Su monte de s’Abe

Pozzo sacro Sa Testa
	Bua 

Mereu 

Volpe

Gregu 
	37
	no
	9.00/

12.30

	3 A-B
	mercol

18/04/07
	scuolabus
	Biblioteca comunale
	Bua Mereu 

Volpe 

Gregu 


	37
	no
	9.00/

12.30

	3 A-B

	Mercoledì

23/05/07
	scuolabus
	Caserma Vigili del fuoco
	Bua Mereu 

Volpe 

Gregu 


	37
	no
	9.00/

12.30

	3 A-B

	Mercoledì

14/03/07


	scuolabus
	Panificio

Derosas

Via Bruxelles
	Bua Mereu 

Volpe 

Gregu 


	37
	no
	9.00/

12.30


	4° A- B
	Venerdi 

20/04/07
	scuolabus
	Cabu abbas
	Zarra

Cesetti 

Flore

Pianu 
	31
	no
	9.00/

12.30

	4° A- B
	Ven 

27/04/07
	scuolabus
	Fattoria romana

S’imbalconadu
	Zarra

Cesetti 

Flore

Pianu 
	31
	no
	9.00/

12.30

	4° A- B
	Venerdi

18/05/07
	scuolabus
	Parco F.Noce
	Zarra

Cesetti 

Flore

Pianu 
	31
	no
	9.00/

12.30

	4° A- B
	Giovedì

29/03/07
	scuolabus
	Panificio

Derosas 

Via Bruxelles
	Zarra

Cesetti 

Flore

Pianu
	31
	
	9.00/

12.30

	2° A- B
	Giovedì

26/04/07
	scuolabus
	Panificio Derosas

Via Bruxelles
	Demurtas 

Deroma

Mannoni 
	39
	no
	9.00/

12.30

	2° A- B
	Giovedì

19/04/07
	scuolabus
	Olbia

Berchiddeddu

Caseificio Bacciu 
	Demurtas 

Deroma

Mannoni
	39
	no
	9.00/

12.30

	2° A- B
	Martedì

05/06/07
	scuolabus
	Murta Maria

P.to Istana
	Demurtas 

Deroma

Mannoni
	39
	no
	9.00/

12.30

	5° A-B
	19/04/07

giovedi
	scuolabus
	Panificio Derosas

Via Bruxelles
	Contini 

Padre

Pinna


	37
	no
	9.00/

12.30

	1° A-B


	Lunedi 16/04/07


	scuolabus
	Panificio

Derosas 
	Pittorra

De Simone 

Dessì


	35
	no
	9.00/

12.30

	1° A-B


	Mercoledì

30/05/07
	scuolabus
	Spiaggia

Le saline
	Pittorra

De Simone 

Dessì


	35
	no
	9.00/

12.30


Totale

cl.prime n° 2,   cl.seconde n° 3,    cl.terze n°4,    cl.quarte n°4,      cl.quinte n° 1

Viaggi di istruzione 

	Classe/sez
	Data 
	Mezzo di trasporto
	Itinerario 
	Pranzo 
	Ins. 
	Alunni 
	Non doc.
	orario

	3° A- B
	11/05/07


	bus
	Olbia Arzachena

Nuraghe Albucciu

Tomba dei giganti
	Ristorante

Candela
	Bua 

Mereu 

Volpe

Gregu 
	37
	N°4
	8.30/

19.00

	4° A- B
	9/05/07

mercoledì


	bus
	Olbia

Tharros 

s.Giov di Sinis

s. Salvatore

Cabras 

Oristano

s.Cristina 

nur Losa

Olbia


	ristorante
	Zarra 

Flore 

Pianu

Cesetti 
	35
	N°4
	7.30/

20.30

	2° A-B
	11/05/07

venerdi
	bus
	Olbia

Nuoro

Ortobene 

Oliena – Su Gologone

Dorgali Cala Gonone
	ristorante
	Demurtas

Deroma

Mannoni 
	39
	N° 4
	8.00/

19.00

	1° A-B
	Giovedi

09/05/07
	bus
	Loiri 

Padru 

Cuzzola 
	Agriturismo 
	De Simone

Dessì 

Pittorra 
	35
	N°3
	8.00/

17.00


	Classe/sez
	Data 
	Mezzo di trasporto
	Itinerario 
	Pranzo 
	Inss 
	Alunni 
	Non doc.

	5° A- B
	9/10/

11maggio

2007
oppure

10/11maggio

2007
	bus
	Olbia Sanluri 

Cagliari 

Nora

Fluminimaggiore

Tempio di Antas grotte Su Mannau

Miniere del Sulcis 

Iglesiente


	Ristorante 
	Contini

Pinna 

Padre 

Casti 

Cesetti

Ruiu


	43
4 docenti
	2 rappres. Di classe e

genitori dei portatori di handicap


Plesso di Maria Rocca
Uscite didattiche

	Classe/sez
	Data 
	Mezzo di trasporto
	Itinerario 
	Inss 
	Alunni 
	Non doc.
	orario

	5° A-B
	15/02/07
	scuolabus
	Aeroporto

Costa Smeralda
	Onida

Sardu 

Camboni

Sircana  

Lo Cascio

Cocco 
	40
	no
	9.00/

12.30

	5° A-B
	17/04/07
	scuolabus
	Biblioteca

Acquedotto romano
	Onida

Sardu 

Camboni

Sircana  

Lo Cascio

Cocco


	40
	no
	9.00/

12.30


Tot cl. Quinte n°2

Visite guidate ( un solo giorno)

	Classe/sez
	Data 
	Mezzo di trasporto
	Itinerario 
	Pranzo 
	Inss 
	Alunni 
	orario

	1 A-B
	08/05/07
	Bus
	Oschiri 

Madonna di Castro

Lago Coghinas

Oasi “ Su Filigosu”

Az. Forestale demaniale
	Agriturismo 

“ Villa del Lago Coghinas”
	Addis 

Cossu 

Giua

Mura 

Rebeccu 

+ 2 assistenti

(Santone M.A. e Pes A.) 
	43
5 docenti

2 coll.
	8.30/

18.00

	4 A-B
	8 maggio

2007
	Bus
	Olbia Orune

Fonte “ Su Tempiesu”

Bitti  museo civiltà contadina

Compl. Nuragico Romanzesu
	Agriturismo “Romanzesu”
	Casula

Ligas

Pocobelli

Farina 

Guerri 

Gregu

Giua 

+ 2 assistenti

(Giua Dom.e Asara Ges)

+ 2 rappr.

(Spanu Monica e Mannoni Francesco)
	40
5 docenti
	8.30/

18.00

	3 A-B
	04/05/07
	bus
	Olbia 

Arzachena

Necropoli li Muri

Tomba dei giganti “ Li 

Lolghi”
	Ristorante 

4 Mori 
	Casanova

Forteleoni

Puddinu 

Basile

Ruiu 

+2 rappr. Di classe 

(Derosas Cinzia, Azzarello Stefania)

+ 2 genitori alunni Handicap

( Beccu Teresa, Mancosu Cristina)

 
	40

5 docenti
	8.30/

17.30

	2 A-B
	11/05/07
	bus
	Olbia

Oschiri 

Madonna di Castro

Lago Coghinas

Oasi “Su filigosu”

Az. Forestale demaniale
	Pranzo al sacco
	Canu

Franchi 

Giua

Seruis 

Spanu 

+ 2 collab scolastici

(Santone Pes)

+ 2 genitori

(Lintas, Savinelli)
	51

5 docenti

3 genitori
	8.30/

18.00

	5 A-B
	29/03/07
	bus
	Olbia

Sassari Museo Sanna

Olbia 
	Pranzo al sacco
	Onida 

Sardu

Camboni

Cocco

Lo Cascio
	40 
5 docenti
	8.30/

16.30

	5 A-B
	17/04/07
	bus
	Biblioteca comun.

Acquedotto romano 
	Pranzo al sacco
	Onida 

SarduCamboni

Cocco,Sircana
Lo Cascio
	40 

5 docenti
	9.00/

12.30


Tot 

cl. prime n°1,    cl.seconde n°1,     cl.terze n°1,     cl.quarten n°1,     cl.quinte n°1

Viaggi di istruzione

	Classe/sez
	Data 
	Mezzo di trasporto
	Itinerario 
	Pranzo 
	Inss 
	Alunni 
	Non doc.

	5 A-B
	3/4maggio

2007
	Aereo e bus
	 Roma 
oppure
Nuoro –museo etnog.

Galtellì

	ristorante
	Rebeccu 

Camboni

Lo Cascio

Sircana 

Onida 

Cocco 

Sardu 
	40
6 docenti
	2rapp. Di classe 

2 genitori alunni h


Classi Prime = 3 uscite Classi Seconde = 4 uscite Classi Terze = 5 uscite Classi Quarte = 5 uscite Classi Quinte = 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
Viaggi di istruzione

	Plesso 
	Classi 
	N°alunni
	Data

prevista 
	Itinerario 
	Pranzo 
	Accompagnatori 
	Mezzo di trasporto

	Centrale

Poltu quadu 


	Tutte le classi terze
	90 circa
	28-29-30 Aprile
	Firenze

Pisa 

Siena
	ristorante
	8 docenti

	aereo


Visite guidate

	Plesso 
	Classi 
	N°alunni
	Data 
	Itinerario 
	Pranzo 
	Accompagnatori 
	Mezzo di trasporto

	Centrale 
	1B 1D
	49
	Marzo- aprile

	Golfo Aranci 
	sacco
	6 docenti  
	bus

	Centrale
	1 B 1 D
	49
	Aprile-Maggio
	Golfo Aranci 
	sacco
	4 docenti
	bus

	Centrale
	3^ B 3^ E
	47
	Aprile-Maggio
	Tula –Impianto eolico -Lago Coghinas
	sacco
	4 docenti
	bus

	Centrale 

	1B 2B
	41
	Marzo aprile 


	Arborea 
	sacco
	Dei 

Sechi 

Sanna 

Bacciu 
	bus

	centrale
	1° A 1^ D
2 A
	52
	Aprile 

maggio
	Benetutti  terme 

Nule
	ristorante
	Serra

Scano

Demuru 
	bus

	Poltu quadu 
	1 H

2 H

3 H


	40
	Maggio
	Nuoro 

Bruncu Spina 
	sacco
	4 docenti
	bus

	Poltu quadu
	1 H 

2 H
	30
	Aprile- maggio
	Golfo Aranci
	sacco
	2 docenti 
	Treno -  bus

	Poltu quadu
	2 H 

3 H
	30
	Aprile- maggio
	Tavolara
	sacco
	2 docenti 
	Barca- bus


Uscite didattiche

	Plesso 
	Classi 
	N°alunni
	Data 
	Itinerario 
	Accompagnatori 
	Mezzo di trasporto

	Centrale 
	Corso B


	61
	
	Biblioteca comun.
	Sanna-Dei-Chessa
	scuolabus

	Centrale
	3 B
	20
	Febbraio
	Museo mineralogico
	Sanna, Dei, Testoni
	scuolabus


LA VALUTAZIONE
La valutazione viene utilizzata dai docenti per accertare le esigenze formative e le caratteristiche dei singoli alunni e delle realtà locali, oltre che per monitorare costantemente i processi apprenditivi, al fine di individuare tempestivamente gli eventuali correttivi da introdurre. In tale prospettiva, nell’assumere carattere formativo, la valutazione deve essere continua, assidua, permanente e deve essere attuata, non solo all’inizio dei processi di elaborazione della programmazione, ma anche durante i processi apprenditivi che quotidianamente si svolgono nelle aule. Così intesa la valutazione non rappresenta più uno strumento di selezione, temuto e odiato, ma uno strumento funzionale al miglioramento dell’azione educativa e didattica e dei processi apprenditivi e formativi. Occorre che la valutazione non sia utilizzata per ammettere o non ammettere gli alunni alla classe successiva, ma per promuovere la piena formazione della personalità nel rispetto delle identità personali, sociali, culturali e professionali: occorre valutare per educare poiché La valutazione è una delle fasi del Processo Educativo e Formativo.
Essa si avvale delle verifiche per accertare i livelli di apprendimento degli alunni e procedere alla raccolta e all’analisi di informazioni necessarie all’insegnante per adeguare il proprio Piano di lavoro  e gli interventi didattici , alle reali capacità dei singoli alunni.

Tutto ciò allo scopo di guidarli alla conoscenza e allo sviluppo delle proprie potenzialità.

La Valutazione deve, perciò, essere continua ed interessare tutto il lavoro scolastico di PROGETTAZIONE, INSEGNAMENTO E VERIFICA.

La Valutazione è strettamente collegata alla verifica e insieme rappresentano due momenti fondamentali che garantiscono a tutti gli alunni le medesime opportunità: rappresentano due strumenti indispensabili nel processo di apprendimento/insegnamento.
La Valutazione degli alunni, intesa sia come verifica dei risultati, sia come valutazione dei processi cognitivi, è ORIENTATIVA e preceduta da opportune prove di verifica effettuate nell’ambito degli specifici settori di apprendimento/insegnamento e sarà strettamente collegata alla programmazione educativa e didattica.
L’insegnante valuta in maniera sistematica. Egli valuta  ( autovalutazione ) il proprio lavoro, il percorso che costruisce, a partire dalla progettazione fino alla verifica finale, interrogandosi sulla “qualità” di ciò che ha attivato per raggiungere determinati obiettivi. Contemporaneamente si interroga sui livelli di maturazione raggiunti dagli alunni, sull’organizzazione degli spazi e dei tempi, sulle modalità di realizzazione dell’attività didattica, nonché sulle relazioni instaurate.
I Consigli di Classe e Interclasse/Sezione rappresentano la sede istituzionale dove studiare indicatori di riferimento il più possibile omogenei sia per elaborare le prove di verifica sia per stabilire criteri di valutazione condivisi.

Gli strumenti di verifica sono rappresentati da:

1 Questionari

2 Prove soggettive

3 Prove pratiche

4 Test oggettivi

5 Colloqui con gli alunni (interrogazioni) che saranno opportunamente integrati da osservazioni sistematiche significative.

6 Osservazioni sistematiche
I risultati delle verifiche periodiche saranno discussi collegialmente e  utilizzati ai fini della valutazione quadrimestrale e per eventuali interventi di recupero e sostegno.

La VALUTAZIONE GLOBALE terrà conto della situazione di partenza, delle reali capacità dell’alunno, dell’impegno dimostrato e dell’efficacia dell’azione formativa.
Scuola dell’ infanzia

La valutazione nella scuola dell’infanzia rappresenta un momento integrante di tutto l’itinerario formativo in quanto s’innesta negli insegnamenti e si collega al progetto educativo che la scuola si dà.

Con la valutazione i docenti sono in grado di conoscere i livelli di sviluppo raggiunti dagli alunni e di sapere quanto l’azione didattica del docente abbia inciso favorevolmente sul processo di maturazione del bambino.

La valutazione, svolta in itinere, viene legata all’osservazione, alla documentazione, alla verifica sia all’inizio che alla fine di un periodo previsto.

La valutazione utilizza delle modalità che dipendono in parte dai diversi stili di programmazione, e l’osservazione sistematica dei comportamenti rappresenta uno strumento fondamentale: viene effettuata sulla base di un preciso progetto di indagine e di schemi di riferimento per classificare i fenomeni osservati. Non si osserva solo quello che fanno i bambini, ma anche come e con quali interazioni con il contesto lo fanno, in modo da avere un quadro totale di riferimento.

 Scuola Primaria
La valutazione della scuola primaria è una valutazione di tipo formativo in quanto consente di regolare in itinere la programmazione didattica, adeguandola alle esigenze e alle potenzialità degli alunni; permette di intervenire per tempo in modo mirato sulle difficoltà d’apprendimento, attivando percorsi differenziati o individualizzati e potenziando e sviluppando le disposizioni e capacità presenti; viene fatta con cadenza quadrimestrale, durante l’attività didattica, all’inizio, in itinere e alla fine di ogni unità di lavoro.

Scuola Secondaria di primo grado
La valutazione è intesa non come mera “misurazione del sapere” ma come valutazione dei progressi nella sfera di formazione dell’allievo e registrazione di quelli più significativi.

La verifica consiste principalmente nel raccogliere gli esiti al processo d’apprendimento in atto perciò saranno utilizzate le seguenti tipologie di prove e adeguate:

1 La prova misurerà la quantità e la qualità degli apprendimenti

2 Si effettuerà il maggior numero di verifiche scritte e orali per avere dall’allievo un profilo più realistico ed organico

3 Le prove di verifica concordate con i docenti sono. Interrogazioni orali, questionari, testi scritti (cronaca, diario, lettera, tema e descrizione) esercizi motori, grafici, pittorici e musicali.

4 Le verifiche sono formulate con le stesse voci riportate nella scheda di valutazione e nel patto formativo (ottimo, distinto, buono, sufficiente, quasi sufficiente, non sufficiente, insufficiente).

5 I risultati sono comunicati agli allievi e ai genitori con avviso nel libretto o nel diario.

Fonti normative:
1 Regolamento dell’autonomia (D.P.R. N°275/99)

2 L.N°. 53/2003

3 D.L.n° 59 del 19/02/04

4 C.m. n. 85 del 3/12/2004
      5    nota 31/08/2006

      6    nota prot.10434 del 10/11/2006

ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA DELL’ISTITUTO

Premessa

Il punto centrale del complesso processo di formazione della scuola italiana non risiede in una “ottimizzazione organizzativa”, ma nel radicale ribaltamento dei suoi scopi e della sua funzione in rapporto all’evoluzione della domanda educativa. L’autonomia non può essere letta semplicemente come espediente organizzativo che rende la scuola più efficiente.

PROGETTO DI ACCOGLIENZA

All’inizio di ciascun anno scolastico vengono elaborati progetti di accoglienza, sia per la Scuola dell’Infanzia, come per la Scuola Primaria e Secondaria di 1° grado. 

Il termine “accoglienza” si traduce nella disponibilità costante all’ascolto delle esigenze degli alunni per tutto il periodo di frequenza della scuola primaria, dell’infanzia e della secondaria e si avvale anche di alcune modalità organizzative che favoriscono la frequenza scolastica e il clima di collaborazione con i genitori. All'inizio di ciascun anno scolastico vengono elaborati i progetti di accoglienza sia per la scuola dell'Infanzia che per la scuola Primaria e Secondaria di 1°, utilizzando le risorse umane e finanziarie dell'Autonomia disponibili per tali iniziative. Relativamente alla scuola dell'Infanzia, per i bambini nuovi iscritti si prevede un inserimento graduale,  al fine di garantire un' accoglienza in sintonia con i loro bisogni ed in continuità con l'asilo nido. Durante la prima settimana dell’anno scolastico i genitori degli alunni sono ammessi nelle aule per dare e ricevere informazioni utili all’azione educativa e didattica e per offrire la propria disponibilità a collaborare con i docenti per arricchire l’offerta formativa. In questa settimana gli alunni della scuola dell’infanzia svolgeranno le attività nel solo turno antimeridiano dalle ore 8.00 alle ore 13.00 ma in modo graduale I primi due giorni la frequenza è limitata ai bambini di  3 anni con un orario flessibile ; dal terzo giorno in poi la frequenza è aperta a tutti gli alunni. In tutti gli ordini di scuola l’orario di lezione  è flessibile e graduale,  con maggiore attenzione per le classi prime della primaria (che avviene in compresenza degli insegnanti della prima classe e di quelli dell’infanzia di provenienza degli alunni).
ADEMPIMENTI DEI DOCENTI

A settembre, nel periodo che precede l’inizio delle lezioni, sono previsti incontri collegiali (docenti dell’istituto e/o solo docenti dell’infanzia, e/o primaria, e/o secondaria del 1° grado) per pianificare l’organizzazione scolastica e didattica al fine di assicurare un regolare avvio dell’anno scolastico. L’inizio dell’anno scolastico è caratterizzato dalla flessibilità ( sia nell’orario che nella didattica) e dall’accoglienza degli alunni dei tre ordini di scuola, i progetti e le attività relative a questo periodo sono pianificate dai docenti nelle  prime settimane di settembre. I docenti prevedono inoltre tests d’ingresso per la predisposizione di un percorso didattico annuale che si fondi su una reale situazione di partenza e sui i bisogni della classe. In questa fase per  la secondaria vengono previsti corsi di recupero e per gli alunni della classi ponte fra i due diversi ordini “progetti di continuità”. 

Nel mese di ottobre i docenti illustrano ai genitori, in assemblea, il progetto didattico annuale  per ciascuna  classe con le  varie attività previste e in tale sede si svolgono le elezioni dei rappresentanti di classe. 

Le riunioni collegiali che caratterizzano il nostro istituto comprensivo sono:

- Consigli di Intersezione bimestrali nella scuola dell’infanzia

- Consigli di Interclasse bimestrali nella scuola primaria

- Consigli di Classe mensili e/o bimestrali nella scuola secondaria di primo grado.

La valutazione è quadrimestrale con consegna della relativa scheda (intermedia e finale).

I colloqui con le famiglie avvengono con cadenza bimestrale e/o quando i docenti lo ritengono opportuno e/o necessario ( comunicazioni, consegna schede, ecc..) .
FORMAZIONE DELLE CLASSI
Fatte salve le disposizioni in materia previste dalla normativa vigente, il C.d.I. della scuola ha adottato i seguenti criteri che  tengono comunque conto di alcuni  principi generali. 
· Scelta del Tempo Scuola da parte delle famiglie.
· Equa distribuzione in base alle potenzialità  di ciascun alunno.

· Equa distribuzione degli alunni stranieri. 

· Equa distribuzione dei casi difficili. 

· Equa distribuzione di maschi e di femmine.

· Sentire il parere dei docenti delle classi di passaggio (ponte).

CRITERI
1. precedenza agli alunni interni all’Istituto ;

2. fratelli e sorelle, frequentanti nello stesso Istituto, salvo richiesta contraria da parte dei genitori. Essi saranno assegnati allo stesso corso per favorire l’acquisto degli stessi libri e i contatti della famiglia con la scuola;
3. alunni residenti nelle immediate vicinanze della scuola;

4. figli di dipendenti interni all’Istituto; 

5. alunni i cui genitori presentino motivate e documentate esigenze di organizzazione familiare( vedi scuola dell’infanzia )
6. Inserimento degli alunni portatori di handicap, fatte salve le richieste contrarie della famiglia nelle classi ritenute più adatte alla loro integrazione e, tra queste, prioritariamente, nelle classi prime di quei corsi, che, all’inizio dell’anno scolastico, non hanno tali alunni tra quelli frequentanti;

7. Reinserimento, salvo motivata richiesta contraria della famiglia o del C.d.C., di eventuali ripetenti nella classe di provenienza, se possibile, fino a un massimo di 5 per classe, per favorire il loro recupero e l’utilizzo dei libri già in uso;

8. Le eccedenze, rispetto al limite precedente saranno distribuite sulla base di motivate indicazioni fornite dal C.d.C. in altre classi, non potendo vantare il ripetente alcun diritto di continuità nella stessa classe; sarà data precedenza alla frequenza agli alunni residenti nelle immediate vicinanze delle sedi scolastiche di pertinenza dell’Istituto Comprensivo;

9. Per la scuola dell’infanzia e primaria, si terrà conto, per quanto possibile, delle richieste dei genitori per la formazione delle sezioni/classi;

10. Le classi prime della primaria saranno prevalentemente formate tenendo conto delle sezioni di provenienza della scuola dell’infanzia;

11. Per la scelta della sede/plesso della scuola primaria, in caso di esubero rispetto ai posti disponibili, verrà data la precedenza agli alunni interni all’Istituto;

12. Successivamente, nei limiti dei posti disponibili, saranno accolte le richieste pervenute seguendo l’ordine cronologico.
ASSEGNAZIONE DOCENTI ALLE CLASSI

Il Dirigente scolastico assegnerà i vari docenti alle classi, alle sezioni staccate e ai vari plessi, tenuto conto delle proposte del Collegio Docenti e approvate dal Consiglio d’Istituto (vedi contratto R.S.U.) secondo i seguenti criteri 
· Continuità : salvaguardia della continuità didattica acquisita;

· Competenze professionali e specializzazioni dei docenti.

· Garanzie di docenti a tempo indeterminato.

· Esigenze del Dirigente Scolastico per casi particolari.

· Esigenze dei docenti
Nel caso di più richieste per la stessa classe , il Dirigente terrà conto della graduatoria interna depurata dei carichi di famiglia.

.
CONTINUITA’ EDUCATIVA

Per garantire all’alunno un percorso formativo organico e completo e per prevenire le difficoltà che si riscontrano nel passaggio dei vari ordini di scuola, l’Istituto si propone di graduare gli obiettivi formativi e cognitivi e momenti di raccordo progettuale nelle classi ponte (5-6 anni, 10-11anni) con incontri tra docenti delle quinte elementari e delle prime medie e istituti superiori:

1 all’inizio dell’anno (ottobre) finalizzati alla conoscenza degli alunni e degli insegnanti, nonché delle problematiche familiari, culturali e sociali (dell’allievo)

2 alla fine dell’anno per ripercorrere il profilo culturale dell’allievo in funzione di miglioramenti formativi culturali 

3 per  la s. dell’infanzia e la s. elementare  sono programmate delle visite nella scuola di ordine successivo alla fine del percorso .

4 Per le classi terze sono programmati degli incontri e visite nei vari Istituti prima di fare la scelta della classe successiva.

ORIENTAMENTO: Scuola second. di 1° grado e Scuola second. di 2° grado

Con le nuove Indicazioni Nazionali dei Piani di Studio nella scuola secondaria di primo grado è posto l’accento sulla finalità formativa come sviluppo della capacità di elaborare le conoscenze e la realtà. Scuola e famiglia, ognuna nel proprio ambito, hanno il compito di preparare i ragazzi ad inserirsi in un mondo in cui la novità e i cambiamenti sono vissuti come condizione normale. Non si può però ridurre l’orientamento soltanto ad una serie d’informazioni e di consigli sul mercato del lavoro e sulle scuole in vista di un’immediata scelta con la costituzione di uno sportello d’ascolto.

L’Equipe pedagogica, nella scheda di valutazione del 1^quadrimestre, esprime un consiglio orientativo.I ragazzi sono poi aiutati, tramite colloqui personali, ad affrontare il momento dell’iscrizione, sia nei suoi aspetti decisionali sia tecnico-operativi.. 

 INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI

Il Piano Educativo Personalizzato (PEP) definisce espressamente le strategie e le metodologie da adottare, finalizzate alla piena realizzazione del diritto allo studio( legge 104 del ’92). All’integrazione scolastica deve contribuire tutto il personale della scuola. 

Il GLHI, gruppo di studio e di lavoro dell’Istituto, che si riunisce periodicamente, ha tra gli altri compiti quello di definire un codice di ordinamento interno sulle modalità per favorire l’integrazione che preveda un piano d’intervento anche attraverso “prestiti professionali”.

INSEGNAMENTO DELLA RELIGIONE CATTOLICA – ORA ALTERNATIVA

Ai sensi dell’art. 9 dell’accordo tra la Repubblica Italiana e la S. Sede, nel rispetto della libertà di coscienza e della responsabilità educativa dei genitori, è garantito a ciascun allievo il diritto se avvalersi o no dell’insegnamento della Religione Cattolica. Tale diritto è esercitato all’atto dell’iscrizione dei genitori. Per quanti decidano di non avvalersene, i moduli organizzativi predisposti da questo Istituto prevedono:

1   attività didattiche e formative;

2   attività di studio e/o ricerca individuale con assistenza di personale Docente e Ata;

3   possibilità di allontanarsi dall’edificio scolastico, sotto la responsabilità della   
        famiglia, tramite dichiarazione scritta prevista dalla C.M. n°9 del 18/1/91.

RAPPORTI SCUOLA - FAMIGLIA

Il primo incontro, nel mese di  Ottobre coincidente con l’elezione per il rinnovo dei Rappresentanti di Classe, consisterà nell’informare le famiglie sui livelli di partenza dei propri figli (Valutazioni iniziali).

Gli altri incontri coincideranno con le riunioni dell’equipe pedagogica :

1 Per la scuola dell’Infanzia i colloqui  con i genitori saranno bimestrali.  
2 Per la scuola Primaria e secondaria di 1° grado gli incontri con i genitori saranno bimestrali. A richiesta si effettueranno incontri (programmati e non all’inizio dell’anno) individualizzati.

Copia di sintesi del P.O.F. sarà distribuita alle famiglie.


ATTIVITA’ DI RECUPERO PER LA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

Per far fronte al problema dell’insuccesso scolastico e dell’elevato tasso di ripetenza , il nostro istituto propone per gli alunni in difficoltà anche “attività di recupero”, in orario extracurriculare, di tipo metodologico, motivazionale e didattico, programmata in sede di C.d.C. ed autorizzata dal C.d.I..

L’attività di recupero delle abilità, per l’acquisizione delle  competenze nelle discipline d’italiano e di matematica, è rivolta agli alunni che, in base ai risultati delle prove d’ingresso, evidenziano una preparazione di base lacunosa e difficoltà di apprendimento a causa di forti disagi e demotivazioni. 

Si propone di formare  gruppi di alunni (6-10 unità ) il più possibile omogenei per difficoltà e per classi parallele per meglio programmare gli interventi individualizzati. 

Confortati dall’esperienza pregressa (già nel 2002/03 e sono stati formati 6 gruppi per le classi prime, 5 gruppi per le classi seconde e 4 gruppi per le classi terze) ogni docente coinvolto,(interni e/o esterni all’istituto), ha programmato le lezioni di recupero  scegliendo il percorso ritenuto più consono alle esigenze didattiche - motivazionali della “mini classe”, senza però trascurare come obiettivi primari i seguenti punti:

1 Considerare i bisogni linguistici e cognitivi degli alunni. 

2 Verificare conoscenze e competenze, individuate con le indicazioni fornite dai docenti delle classi di provenienza e dalle prove effettuate nella/e prima/e prove d’ingresso.

3 Ascoltare le esigenze direttamente espresse dai ragazzi.

4 Partire da contenuti semplici per offrire agli allievi demotivati l’occasione di cogliere i primi successi e trarne stimoli per il lavoro successivo.

5 Arricchire le abilità già consolidate per tradurle in competenze acquisite.

Per migliorare l’offerta formativa per i prossimi anni si propone il seguente modello organizzativo e didattico:

1 Anticipare l’inizio delle lezioni di recupero a settembre dopo che, nella prima settimana, ciascun docente avrà individuato le carenze cognitive e metodologiche dell’allievo attraverso i test d’ingresso.

2 Affinché i ragazzi possano conciliare il corso di recupero con altri eventuali impegni la scansione oraria settimanale prevista è di 1 ora e mezza per matematica e di 1 ora e mezza di lingua italiana.
3 Riproporre dopo il 1° quadrimestre l’attività di recupero ( per coloro che manifestino ancora  una preparazione di base lacunosa e difficoltà d’apprendimento) con un adeguato e personalizzato monte ore.

FORMAZIONE – AGGIORNAMENTO DEL PERSONALE DOCENTE E ATA
Premessa


L'aggiornamento e la formazione in servizio (diritto-dovere del personale) sono fondamentali per rendere "la scuola nel suo complesso capace di rispondere alle esigenze di una società che si modifica"(C.M.136/90). 
Dalla Direttiva 210 del 3 settembre 1999 articolo 3: "Le scuole quali laboratori di sviluppo professionale. Le scuole e gli istituti educativi dovranno diventare, per il personale, laboratori di sviluppo professionale, adottando opportune soluzioni organizzative e funzionali secondo criteri d'efficacia e sulla base delle esperienze già maturate (referenti e commissione per l'aggiornamento, personale impegnato in progetti ecc.) e nella prospettiva delle nuove possibilità (funzioni-obiettivo, laboratori territoriali e altro)." Poiché la partecipazione ad attività di formazione e di aggiornamento contribuisce alla realizzazione e allo sviluppo delle rispettive professionalità, si  predisporrà un questionario al fine di individuare temi, durata e tempi delle attività di formazione-aggiornamento per il personale docente. Le iniziative di formazione rivolte al personale Ata saranno finalizzate all’acquisizione di specifiche competenze e in linea con i cambiamenti in atto nella scuola. 
Per l’A.S. 2006 /2007 saranno attivati  i seguenti corsi di formazione per il personale docente  :
1. Insegnanti Efficaci – Metodo Gordon.

2. Sportello di ascolto per alunni e docenti. 

3. Informatica di base (docenti e ATA).
4. Cittadini senza confini.

5. Corso di Italiano Lingua 2.

6. Il Cooperative learning.

7. Recupero della Dispersione Scolastica. 
Altre Proposte emerse in sede collegiale i possibile attivazione  : 
8. La mediazione culturale per la gestione dell’Intercultura.

9. La Progettazione.

10. L’affettività (gestione dell’affettività, controllo delle emozioni).

11. L’Apprendimento attraverso i Processi cognitivi.

12. La Valutazione

SCIOPERO - ASSEMBLEE

In caso di sciopero del personale scolastico, le famiglie saranno tempestivamente informate del fatto che in tale evenienza può venir meno la funzione di sorveglianza e di assistenza da parte dell’Istituzione scolastica.

Le famiglie saranno i inoltre informate ,   per tempo circa lo svolgersi delle assemblee del personale scolastico. Il Capo d’Istituto garantirà il mantenimento dei servizi necessari, variando l’orario a seconda delle adesioni espresse dal personale scolastico.

 RAPPORTO SCUOLA - EXTRASCUOLA

In ampliamento all’offerta formativa, per assicurare la migliore promozione dell’iniziativa sul piano pratico-operativo, saranno attivate convenzioni con Società, Associazioni ed Enti pubblici e privati. Inoltre l’Istituto collaborerà, su scelta motivata dei Consigli di Classe, ad iniziative e/o progetti proposti da Enti e/o Associazioni culturali e/o umanitarie, a partire dall’anno successivo ( qualora si rendesse necessario anche nello stesso anno).

  COMPRESENZA
 E' prevista la compresenza dei docenti e la riduzione dell'orario prolungato e/o del tempo pieno dal primo giugno e fino alla conclusione delle lezioni (ciò perchè nei plessi si risente fortemente delle elevate temperatura a cui si arriva in tale periodo) e questo soltanto per la scuola primaria. Inoltre è prevista la compresenza l'ultimo giorno delle vacanze natalizie e del giovedì Grasso, in cui è consentito organizzare feste e recite  ( comprese le manifestazioni di fine anno), ridurre l'orario nel caso sia previsto il prolungamento senza mensa per la scuola primaria, con la mensa per la scuola dell'Infanzia (sentite le famiglie).

Termine lezioni:

10    giugno 2007 per la scuola primaria e secondaria di primo grado               

30 giugno 2007 per la scuola dell’infanzia

Giorni di lezione
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 ALLEGATI
1.PATTO FORMATIVO
Con il Patto Formativo si specificano le condizioni e i tempi attraverso i quali i docenti offrono le opportunità di successo scolastico agli allievi. 

Nello Statuto delle Studentesse e degli Studenti la scuola è considerata "…luogo di formazione e di educazione mediante lo studio, l'acquisizione delle conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica". In esso vengono chiariti diritti e doveri degli allievi che bisogna tenere presenti per dare al Patto Formativo maggiore completezza e conformità alla normativa vigente .
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